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Presentazione 

Si rende necessario premettere lo strettissimo collegamento esistente tra la presente Relazione, il Bilancio di rendicontazione 2012 della Camera di Commercio (integrato con quello delle sue aziende speciali) predisposto con delibera di Giunta n.36/G.C. del 22/04/13 e approvato con delibera di Consiglio n.2/C.C. del 13/05/13, e la Relazione sulle Performance 2012 approvato con delibera di Giunta n.50/G.C. del 20/05/13 (documenti disponibili integralmente in apposita sezione del sito camerale dedicata all’”Amministrazione trasparente”, ed ai cui contenuti si rinvia per più analitici approfondimenti).

* * *

PARTE INTRODUTTIVA SU FUNZIONI ED ORGANIZZAZIONE

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è un ente autonomo di diritto pubblico che svolge funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese e i consumatori, e promuove lo sviluppo dell'economia provinciale.

Essa realizza, inoltre, interventi diretti a favorire lo sviluppo economico del territorio e la competitività del sistema imprenditoriale locale, promuovendone l'internazionalizzazione, e vanta una tradizione di forte impegno per lo sviluppo dei diversi settori economici, delle infrastrutture ma anche della cultura e della formazione tecnica e commerciale.

Infine esercita le funzioni  amministrative attribuite per legge o delegate dallo Stato o dalle Regioni.

Organi della Camera di Commercio di Pesaro e Urbino sono: il Presidente, la Giunta, il Consiglio, e il Collegio dei Revisori dei Conti. Il Consiglio elegge al proprio interno il Presidente e la Giunta, e nomina il Collegio dei Revisori dei Conti. Il Consiglio è composto da 28 Consiglieri (20 uomini e 8 donne): 25 rappresentanti dei settori maggiormente presenti sul territorio (Agricoltura, Artigianato, Commercio, Industria, Cooperative, Credito, Servizi alle Imprese, Trasporti e Spedizioni, Turismo), 1 rappresentante del settore dei Professionisti (nominato da apposita Consulta) e da 2 rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori. La struttura amministrativa della Camera è guidata dal Segretario Generale. Il ViceSegretario Generale è anche il Conservatore del Registro Imprese.

Di seguito si riporta il dettaglio sulla composizione degli Organi e dirigenza.

Presidente (eletto nella seduta di insediamento del Consiglio il 10/09/12) 
Alberto Drudi 
VicePresidente (eletto nella seduta di Giunta del 15/10/12) 
Amerigo Varotti 
Consiglio mandato 2012-2017 (seduta di insediamento 10/09/12)
nominato con decreto n.146/P.G.R. del 02/08/12

	nome
	settore

	Giorgio Aguzzi
	trasporti e spedizioni

	Giorgio Bartolini
	servizi alle imprese

	Learco Bastianelli
	artigianato

	Claudio Blasi
	consumatori

	Patrizia Caimi
	commercio

	Giuseppe Cinalli
	artigianato

	Stefania De Regis
	servizi alle imprese

	Tommaso Di Sante
	agricoltura

	Alberto Drudi
	artigianato

	Emilia Esposito
	artigianato

	Camilla Fabbri
	artigianato (dimissionaria)

	Lorenzo Francesconi
	industria

	Rita Gaudenzi
	industria

	Corrado Giommi
	consulta delle professioni

	Salvatore Giordano
	industria

	Paolo Lucarelli
	servizi alle imprese

	Alfredo Mietti
	commercio

	Riccardo Morbidelli
	organizzazioni sindacali

	Lorenzo Paolini
	servizi alle imprese

	Giuliano Paolucci
	cooperative

	Amedea Salvi
	industria

	Gianfranco Santi
	agricoltura

	Ilva Sartini
	commercio

	Angelo Serra
	turismo

	Ulvido Sorcinelli
	turismo

	Massimo Tonucci
	credito e assicurazioni

	Angela Tringali
	industria

	Amerigo Varotti
	commercio


Giunta mandato 2012-2017 (eletta nella seduta di Consiglio del 15/10/12):

	nome
	settore
	note 

	Alberto Drudi
	artigianato
	Presidente

	Amerigo Varotti
	commercio
	Vice Presidente

	Giorgio Aguzzi
	trasporti e spedizioni
	

	Learco Bastianelli
	artigianato
	

	Tommaso Di Sante
	agricoltura
	

	Salvatore Giordano
	industria
	

	Alfredo Mietti
	commercio
	

	Amedea Salvi
	industria
	

	Gianfranco Santi
	agricoltura
	


Collegio dei Revisori dei Conti mandato 2010-2014
nominato con delibera n.10/C.C. del 19/07/10:

	nome
	carica

	Manuela Viconi
	Presidente (MEF)

	M. Ludovica Agrò
	Componente (MSE)

	Michele Brocchini
	Componente (RM)

	Gabriella Galfo
	Supplente (MEF)

	M. Teresa Pucciano
	Supplente (MSE)

	non designato
	Supplente (RM)


O.I.V. - Organismo Indipendente di Valutazione in carica (2012-2014) 
(nominato con delibere n.49/G.C. del 28/05/12 e n. 82/G.C. del 30/10/12)

Stefano Tonucci
Il Segretario Generale

Fabrizio Schiavoni 

Il Vice Segretario Generale Vicario

Loreno Zandri – Dirigente settore servizi  anagrafici  regolazione del mercato, innovativi e tecnologici - Conservatore RI.
Oggi la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è l’interlocutore delle oltre 42.000 imprese del territorio (per la precisione 42.158 registrate al 31/12/12, dato Movimprese), e in coerenza con quanto disposto dalla Legge di riordino delle Camere di Commercio n. 580/1993, svolge le seguenti funzioni di interesse generale per la cura e lo sviluppo del sistema imprenditoriale:

· Funzioni amministrative attraverso attività anagrafiche (tenuta e gestione di registri, albi, ruoli, elenchi) e certificative e attività di certificazione per l'estero;

· Funzioni di regolazione del mercato a garanzia della correttezza dei rapporti tra imprese e tra imprese e utenti, anche con l'esercizio di attività ispettive e di tutela;

· Funzioni di sviluppo e di promozione interna e all’estero, nonché attività di documentazione economica e di rilevazione statistica.

Le norme danno mandato alle Camere di Commercio di espletare una vasta azione di promozione del territorio, anche attraverso strumenti diversificati: gestione diretta di servizi, attribuzione in delega di alcuni servizi ad aziende da esse costituite e controllate (“aziende speciali”), creazione di organismi specialistici insieme con altre istituzioni territoriali. 

La Camera di Commercio, la cui sede centrale si trova a Pesaro, (a cui si aggiunge una sede distaccata sempre a Pesaro) è presente sul territorio provinciale con altre due sedi decentrate per favorire l’accesso ai servizi da parte del cittadino. Esse si trovano negli altri due maggiori centri cittadini della Provincia: Fano ed Urbino.

Per la realizzazione dei propri obiettivi strategici e per lo svolgimento delle attività assegnatele dalla legge, l’Ente camerale si avvale anche delle proprie Aziende Speciali: A.SP.IN 2000 - azienda speciale per l’internazionalizzazione; T.R.R.- TERRE DI ROSSINI E RAFFAELLO azienda speciale per l’agroalimentare.

Infine la Camera opera anche mediante un quartiere fieristico, attraverso la Fondazione Patrimonio con sede in Pesaro.

Nel paragrafo che segue sono riportati i principali  dati identificativi.

Organizzazione

SITO:
www.ps.camcom.gov.it 
PEC:
cciaa.pesaro-urbino@ps.legalmail.camcom.it
Portale Registro imprese:
www.ps.camcom.gov.it/portale-registro-imprese
SEDE di PESARO
Sede centrale: C.so XI Settembre, 116 - 61121 Pesaro

(il martedì e giovedì dalle 14:50 alle 16:50 solo per Sportello CNS/Firma digitale/Carte tachigrafiche)

Sede distaccata: C.so XI Settembre, 78 - 61121 Pesaro
apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00

(il martedì e giovedì dalle 14:50 alle 16:50 solo per Certificazione estero)

Tel. +39(0)721.3571  Fax +39(0)721.31015

SEDE di FANO
per servizi di Registro imprese (visure - certificati - atti – bollature) e Certificazione estero (solo mercoledì)
Via Indipendenza, 18 - 61032 Fano

apertura al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9:00 alle 12:00 (salvo chiusura estiva) 

SEDE di URBINO
per servizi di certificazione (visure - certificati - atti – bollature)
Piazza Della Repubblica, 3 - 61029 Urbino

apertura al pubblico: mercoledì dalle 9:00 alle 12:00 (salvo chiusura estiva)
PATRIMONIO IMMOBILIARE
Sede centrale di Pesaro, C.so XI Settembre, 116

Sede distaccata di Pesaro C.so XI Settembre, 78
Quartiere Fieristico in Località Campanara di Pesaro, Via delle Esposizioni, 33

AZIENDE SPECIALI:

A.SP.IN. 2000 - AS per l’internazionalizzazione (costituita nel 1998)

SITO
www.aspin2000.com
E-MAIL
aspin@aspin2000.it

Sede legale: C.so XI Settembre, 116 - 61121 Pesaro

Sede operativa: Via Castelfidardo, 87 - 61121 Pesaro

Tel. +39(0)721.371343  Fax +39(0)721.33049

TERRE DI ROSSINI E RAFFAELLO - AS per l’agroalimentare (costituita nel 2006)

SITO
www.terrerossiniraffaello.it 
E-MAIL
trr@ps.camcom.it

Sede legale: C.so XI Settembre, 116 - 61121 Pesaro

Sede operativa: C.so XI Settembre, 78 - 61121 Pesaro

Tel. +39(0)721.357285  Fax +39(0)721.357238

QUARTIERE FIERISTICO

FONDAZIONE PATRIMONIO FIERE - immobiliare (costituita l’01/12/2006)
SITO
www.fondazionepatrimoniofiere.com
E-MAIL
info@fondazionepatrimoniofiere.com

Sede: C.so XI Settembre, 116 - 61121 Pesaro

Sede operativa: Via Castelfidardo, 87 - 61121 Pesaro

Tel. +39(0)721.35495  Fax +39(0)721.375568

FIERE DELLE MARCHE SPA IN LIQUIDAZIONE  

(IN SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DAL 07/11/2012)

SITO
www.fieredellemarchespa.com
E-MAIL
expo@fieredellemarchespa.com

Sede: Via delle Esposizioni, 33 - 61122 Pesaro

Tel. +39(0)721.40681  Fax +39(0)721.25300

 Il mandato istituzionale 

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino, secondo quanto stabilito dagli  art. 1 e 2 del Dlgs 23/2010 di riforma delle Camere di Commercio, svolge (art.1), «nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza, funzioni di supporto e di promozione degli interessi generali delle imprese e delle economie locali, nonché, fatte salve le competenze attribuite dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato alle amministrazioni statali, alle regioni, e agli enti locali, funzioni nelle materie amministrative ed economiche relative al sistema delle imprese. Le camere di commercio, singolarmente o in forma associata, esercitano, inoltre, le funzioni ad esse delegate dallo Stato e dalle regioni, nonché i compiti derivanti da accordi o convenzioni internazionali, informando la loro azione al principio di sussidiarietà».

Più specificamente (art. 2), «le camere di commercio, singolarmente o in forma associata, svolgono in particolare le funzioni e i compiti relativi a:

a) tenuta del registro delle imprese, del Repertorio Economico Amministrativo, ai sensi dell’articolo 8 della presente legge, e degli altri registri ed albi attribuiti alle camere di commercio dalla legge;

b) promozione della semplificazione delle procedure per l’avvio e lo svolgimento di attività economiche;

c) promozione del territorio e delle economie locali al fine di accrescerne la competitività, favorendo l’accesso al credito per le PMI anche attraverso il supporto ai consorzi fidi;

d) realizzazione di osservatori dell’economia locale e diffusione di informazione economica;

e) supporto all’internazionalizzazione per la promozione del sistema italiano delle imprese all’estero, raccordandosi, tra l’altro, con i programmi del Ministero dello sviluppo economico;

f) promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico per le imprese, anche attraverso la realizzazione di servizi e infrastrutture informatiche e telematiche;

g) costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori e utenti;

h) predisposizione di contratti-tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti;

i) promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti;

j) vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e rilascio dei certificati d’origine delle merci;

k) raccolta degli usi e delle consuetudini;

l) cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie, in materia di alternanza scuola-lavoro e per l’orientamento al lavoro e alle professioni».
La missione

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino ha la missione di promuovere l’economia locale ed il sistema delle imprese. 

La visione

La Camera di Commercio ha il compito di erogare servizi diretti alle imprese. Le politiche dell'informazione, dell'innovazione, della valorizzazione e commercializzazione delle produzioni locali, sono state individuate quali ambiti specifici di intervento in relazione alle potenzialità e alle competenze dell'Istituzione camerale. In questa direzione si pone l'attività descritta nelle pagine che seguono e che conferma la volontà dell'Ente camerale di porre in essere strumenti finalizzati a uno sviluppo nel quadro dei moderni processi di produzione e nel contesto di una competitività che si presenta sempre più incalzante. 

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino supporta le imprese nello sviluppo della loro attività in Italia e nel mondo. Attraverso un costante dialogo con le imprese stesse e con le organizzazioni imprenditoriali al fine di una crescita equilibrata dell'economia provinciale. Come pubblica amministrazione delle imprese della provincia svolge con criteri manageriali ed avvalendosi di strumenti tecnologici d'avanguardia: 

· attività promozionali e di qualificazione del sistema economico; 

· servizi di regolazione del mercato; 

· analisi e studi economici; 

· servizi di certificazione e di pubblicità delle informazioni relative al sistema delle imprese; 

· attività di sviluppo delle infrastrutture territoriali.

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è quindi sia la "casa delle imprese" sia l'istituzione dedicata a garantire in ambito provinciale la tutela del mercato e della fede pubblica e cioè il corretto e trasparente svolgersi delle transazioni commerciali a tutela delle imprese, dei consumatori e dei lavoratori. 

La struttura organizzativa della Camera e primi cenni sul personale in servizio

I dipendenti in servizio della Camera di Commercio di Pesaro all’01/01/2013 sono 63 (escluso il Segretario Generale), di cui 20 uomini e 43 donne, suddivisi nei profili professionali come di seguito:

- n.   1 dirigente

- n. 15 funzionari di categoria D

- n. 37 dipendenti di categoria C

- n.   8 dipendenti di categoria B

- n.   2 dipendenti di categoria A

I dipendenti delle Aziende Speciali sono 5.

Con delibera n.124 del 26/11/2007 la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino, in seguito ad una fase di riorganizzazione dell’ente – la dirigenza si è dimezzata ed è assestata su due livelli dirigenziali -, ha approvato il nuovo organigramma dell’Ente, che annualmente viene fatto oggetto di alcuni piccoli aggiornamenti in sede di programmazione triennale del personale:
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Area Servizio legale ,conciliazione,arbitrato

Alta professionalità.

IN STAFF AL SEGRETARIO GENERALE

Avv Graziella Spadaccini

Struttura tecnica supporto O.I.V.

e controllo di gestione

IN STAFF AL SEGRETARIO GENERALE

D.ssa Sonia Cimonetti

 Segreteria di Presidenza, organi

                  deliberanti e sistema partecipazioni

D.ssa Cristina Sabbatini

Gestione eventi per l'economia

e Segreteria Consulta delle professioni

D.ssa M.Grazia Antonucci

 Supporto al Segretario Generale per

il controllo strategico e attività trasversali

Avv. Claudio Focacetti

  Area Servizi funzionali di staff alla

Presidenza e Segreteria Generale

Responsabile APO

 Avv. Claudio Focacetti

Promozione interna, turismo,

informazione e statistica

Dott. Simone Scatassa

Attività per il lavoro la cooperazione

e i consumatori

D.ssa Paola Mongaretto

 Area Servizi per la promozione

e l'informazione economica

Responsabile A.P.O.

Dott. Giorgio Tomasone

SETTORE SEGRETERIA GENERALE

servizi amministrativi di supporto,

servizi di informazione e promozione economica

SETTORE SERVIZI ANAGRAFICI

servizi di regolazione del mercato

servizi innovativi e tecnologici

Vice Segretario Generale

Conservatore del Registro delle Imprese

Responsabile tuela consumatore e fede pubblica

Dott. Loreno Zandri

SEGRETARIO GENERALE

Dott. Fabrizio Schiavoni
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Contabilità generale, fiscale

e gestionale

Rag. Fabio Mongaretto

Bilancio, Finanza e

Programmazione Operativa

Rag. Fabio Mongaretto

Area servizi di bilancio, finanza, contabilità e

programmazione operativa

Responsabile A.P.O.

Rag. Fabio Mongaretto

Gestione Cassa Interna

incassi e conti correnti postali

Patrimonio , appalti

e sicurezza sul lavoro

Rag. Sabina Massalini

Procedimenti disciplinari

Relazioni sindacali

Gestione Risorse Umane e

servizi ausiliari

D.ssa Sonia Cimonetti

 Area Servizi patrimoniali, contratti

pubblici e Risorse Umane

Responsabile A.P.O.

D.ssa Sonia Cimonetti

SETTORE SEGRETERIA GENERALE

servizi amministrativi di supporto,

servizi di informazione e promozione economica

SETTORE SERVIZI ANAGRAFICI

servizi di regolazione del mercato

servizi innovativi e tecnologici

Vice Segretario Generale

Conservatore del Registro delle Imprese

Responsabile tuela consumatore e fede pubblica

Dott. Loreno Zandri

SEGRETARIO GENERALE

Dott. Fabrizio Schiavoni
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SETTORE SEGRETERIA GENERALE

servizi amministrativi di supporto,

servizi di informazione e promozione economica

Servizi innovativi

IN STAFF AL VICE S.G.

P.I. Francesco Tonucci

 Registro Telematico Imprese,Comunicazione

Unica, bilanci, front office e certificazioni

Rag. Loretta Badioli

Iscrizioni abilitanti

Rag. Loretta Badioli

Area Servizi Anagrafici

Responsabile A.P.O.

D.ssa Ersilia Trubiani

Tributi, diritto annuale, emissione ruoli

Rag. Tiziana Tognoni

Servizi ispettivi, metrologia legale,

  agricoltura - ambiente

P.A. Paolo Luzi

Albi e ruoli,

Protesti

Rag. Claudio Rosati

Commercio estero,Depenalizzazione

Brevetti e Marchi

Rag. Claudio Rosati

Tutela consumatori

Manifestazioni a premio

Rag. Claudio Rosati

Area Servizi di regolazione del mercato

Responsabile A.P.O.

Rag. Claudio Rosati

SETTORE SERVIZI ANAGRAFICI

servizi di regolazione del mercato

servizi innovativi e tecnologici

Vice Segretario Generale

Conservatore del Registro delle Imprese

Responsabile tuela consumatore e fede pubblica

Dott. Loreno Zandri

SEGRETARIO GENERALE

Dott. Fabrizio Schiavoni


Il contesto esterno di riferimento
Questa sezione intende focalizzare il contesto esterno in cui si è svolta l’attività istituzionale della Camera di Commercio, strettamente collegata al mondo delle imprese ed inserita nel contesto delle Pubbliche Amministrazioni. 

I dati di seguito presentati riguardano il panorama generale dell’economia e finanza, dal livello internazionale a quello nazionale e regionale, oltre ad un panorama provinciale sul  sistema delle imprese, la ricchezza creata, il commercio estero, il mercato del lavoro, il turismo e le infrastrutture. 

Il territorio e la popolazione
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Fig. 5.1 Presenze turistiche nel complesso degli esercizi ricettivi

La Provincia di Pesaro e Urbino si trova nell’Italia centrale, nella regione Marche. Si estende su una superficie di 2.564,21 km² e conta una popolazione di 367.898 abitanti al 31/12/2011.

Si articola in 60 Comuni (in seguito al recente passaggio, nel 2009, di 7 Comuni dall’Alta Valmarecchia alla provincia di Rimini nella Regione Emilia Romagna). 

I due capoluoghi di provincia sono Pesaro ed Urbino (anche se sede ufficiale, organismi amministrativi e uffici provinciali sono localizzati a Pesaro). Affacciata ad est sul Mar Adriatico, confina a nord con l'Emilia-Romagna e con la Repubblica di San Marino, a sud-est con la provincia di Ancona, a sud-ovest con l'Umbria, e a ovest con la Toscana. 

L’economia internazionale
[image: image7.wmf] 

Nella seconda metà del 2012 l’andamento dell’economia mondiale è rimasto debole. I flussi commerciali hanno ristagnato. Nonostante i segnali di rafforzamento in alcuni paesi emergenti nei mesi finali dell’anno, le prospettive di crescita globale rimangono soggette a considerevole incertezza. Quest’ultima è legata soprattutto all’evoluzione della crisi nell’area dell’euro e alla gestione degli squilibri del bilancio pubblico negli Stati Uniti, dove restano rischi sebbene sia stata scongiurata la repentina restrizione all’inizio di quest’anno (fiscal cliff). Nel corso del 2013 la ripresa rimarrebbe fragile e caratterizzata da un’ampia eterogeneità tra aree e paesi; gli analisti condividono l’ipotesi che l’espansione del prodotto mondiale si intensifichi nel 2014 (tav. 1). 

Il tasso di crescita del PIL degli Stati Uniti nel terzo trimestre del 2012 è salito al 3,1 per cento sul periodo precedente in ragione d’anno, dall’1,3 nel secondo; l’accelerazione degli investimenti in edilizia residenziale e l’aumento della spesa pubblica e dell’accumulazione delle scorte hanno più che compensato il calo degli investimenti fissi produttivi e il rallentamento dei consumi privati. Nel Regno Unito l’attività economica ha segnato un rimbalzo (3,8 per cento, dopo la contrazione nel secondo trimestre), sospinta dai consumi delle famiglie e dalle esportazioni. In Giappone il prodotto ha registrato una nuova e più marcata flessione, pari al 3,5 per cento sul trimestre precedente in ragione d’anno (-0,1 nel secondo); vi hanno concorso il netto calo delle vendite all’estero e la caduta degli investimenti delle imprese e dei consumi privati. L’attività economica nelle principali economie emergenti ha continuato a rallentare riflettendo l’impatto negativo della congiuntura internazionale, in alcuni casi parzialmente compensato dalla tenuta della domanda interna. In Cina la crescita si è attestata al 7,4 per cento sul periodo corrispondente (7,6 nel secondo trimestre), trovando supporto nella spesa per consumi e negli investimenti in infrastrutture sostenuti dai piani del governo. In India la decelerazione dell’attività è stata più marcata (al 2,8 per cento, dal 3,9). In Brasile l’espansione del prodotto è rimasta contenuta, seppure in rafforzamento (allo 0,9 per cento, dallo 0,5) grazie alla dinamica delle esportazioni nette e dei consumi. Nel terzo trimestre del 2012 i flussi di commercio internazionale hanno ristagnato, risentendo del netto calo della domanda in Europa. Le informazioni disponibili indicano che la dinamica degli scambi sarebbe rimasta debole anche negli ultimi mesi dell’anno.

L’area dell’Euro

Il PIL dell’area dell’euro ha registrato nel trimestre estivo la seconda flessione consecutiva, anche se più lieve rispetto alle attese; avrebbe continuato a ridursi nella parte finale dell’anno riflettendo la debolezza della domanda interna. La dinamica del credito resta ancora debole. Il calo del PIL dell’area dell’euro nel terzo trimestre del 2012 (-0,1 per cento sul periodo precedente) ha risentito dell’evoluzione negativa della domanda interna, in flessione dalla metà del 2011: gli investimenti fissi lordi sono diminuiti (-0,6 per cento); i consumi delle famiglie hanno ristagnato. L’interscambio con l’estero ha invece continuato a fornire un contributo positivo alla dinamica del prodotto, pari a 0,3 punti percentuali, come risultato di un incremento delle esportazioni dello 0,9 per cento e di un aumento solo lieve delle importazioni.
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Per il 2013 si stima una riduzione media del PIL dello 0,1 per cento, in attenuazione rispetto al 2012 (-0,4); la dispersione delle previsioni è tuttavia molto ampia, a conferma dell’incertezza che grava sulle prospettive dell’economia dell’area. Valutazioni sostanzialmente analoghe sono state formulate nello stesso mese dagli esperti che collocano la dinamica del PIL nel 2013 in un intervallo compreso tra -0,9 e +0,3 per cento (tra -0,6 e -0,4 nel 2012).

L’economia italiana 

La fase recessiva dell’economia italiana è proseguita nella seconda metà dello scorso anno, attenuandosi. Non emergono ancora segnali di un’inversione ciclica nei mesi iniziali del 2013; un ritorno a ritmi modesti di crescita potrebbe osservarsi nel secondo semestre.

Nel terzo trimestre del 2012 il PIL dell’Italia è diminuito a un ritmo nettamente più contenuto (-0,2 per cento; tav. 2) rispetto a quello, prossimo al punto percentuale in termini congiunturali, osservato nei tre periodi precedenti. Vi ha contributo la domanda estera netta, che ha sostenuto il prodotto per 0,6 punti percentuali. La domanda interna si è contratta, riflettendo la perdurante debolezza dei consumi delle famiglie e degli investimenti fissi lordi. La fase ciclica è rimasta negativa anche nel quarto trimestre. Gli indicatori congiunturali segnalano un nuovo calo del PIL, il sesto consecutivo, nell’ordine di mezzo punto percentuale; la produzione industriale è caduta nuovamente. Secondo le informazioni disponibili l’attività economica rimarrebbe debole anche nel primo trimestre del 2013. Nell’autunno l’inflazione, misurata dall’indice nazionale dei prezzi al consumo (IPC), è progressivamente calata, attestandosi al 2,3 per cento in dicembre. L’allentamento delle pressioni inflazionistiche ha riflesso sia la decelerazione dei prezzi dei prodotti energetici, sia il venir meno dell’impatto dell’aumento delle imposte indirette nell’autunno del 2011.

L’economia marchigiana

La nuova fase recessiva che ha colpito l'economia marchigiana nell'autunno 2011 è proseguita anche nella prima parte del 2012. La domanda rivolta all'industria regionale si è indebolita, influenzata dalla contrazione della componente interna. Nel primo semestre la produzione industriale è scesa, specie nei comparti della meccanica e in quelli maggiormente collegati alle costruzioni. Il sondaggio condotto in autunno dalla Banca d'Italia mostra che per circa la metà delle imprese marchigiane intervistate gli ordini sono calati anche nel terzo trimestre dell'anno; nelle attese a breve termine degli operatori, le difficoltà congiunturali persisteranno. L'attività economica ha tratto ancora sostegno dalla domanda estera; le esportazioni marchigiane, a differenza di quelle italiane, restano però ancora su livelli inferiori al picco raggiunto prima della crisi.
Si sono aggravate le difficoltà dell'edilizia: il valore della produzione è nettamente sceso, le compravendite di abitazioni si sono ridotte di un quarto. Anche il comparto dei servizi, fortemente dipendente dalla domanda interna, ha ristagnato.
L'occupazione è calata e il ricorso agli ammortizzatori sociali è tornato a espandersi; il tasso di disoccupazione, pur inferiore alla media nazionale, è raddoppiato rispetto al dato medio del 2007, prima dell'avvio della crisi, sospinto anche dall'aumento dell'offerta di lavoro.
Dai primi mesi del 2012 i prestiti bancari sono in calo; in base alle più recenti informazioni disponibili, la riduzione dei prestiti è proseguita nei mesi estivi. La contrazione ha riguardato soltanto i finanziamenti alle imprese, specie quelle di minore dimensione, mentre i prestiti alle famiglie, dopo una progressiva decelerazione, sono risultati stazionari in giugno.
Dalle indagini condotte dalla Banca d'Italia presso le banche operanti in regione è emerso che la flessione dei prestiti può essere ricondotta sia a condizioni di offerta ancora selettive, seppure in miglioramento, sia alla debolezza della domanda proveniente da famiglie e imprese. Influenzata dall'ingresso di posizioni in sofferenza nel comparto dei crediti alle costruzioni, la qualità del credito è tornata a peggiorare, rimanendo comunque migliore nel confronto con il picco negativo raggiunto nel 2009.
La raccolta bancaria è stata sospinta dai depositi bancari con scadenza maggiormente protratta, che hanno mostrato una dinamica più sostenuta rispetto alle altre forme di investimento del ri-sparmio, anche a motivo delle politiche di offerta più remunerative adottate dalle banche. 

La provincia di Pesaro e Urbino

1. Il sistema imprenditoriale 


Analisi congiunturale – Il perdurare della crisi economica a livello nazionale ed estero si riflette negativamente anche  sulla provincia di Pesaro e Urbino. Nell’anno 2012, infatti, il Registro Imprese della Camera di Commercio di Pesaro e Urbino registra una flessione pari a 292 unità (che scendono a 144 ove si considerino le 148 cessazioni d’ufficio, ovvero quelle cancellazioni stabilite direttamente dal Registro Imprese quando le imprese perdono alcuni requisiti di legge). 

Nello stesso periodo sono infatti nate 2.408 nuove imprese contro 2.700 cessazioni per un tessuto imprenditoriale provinciale che comprende 42.126 imprese.

Per quanto riguarda l’analisi settoriale si nota il ritorno del segno negativo, dopo una breve ripresa, dell’agricoltura con una flessione  di 107 unità ed un patrimonio di 6.132 imprese. Segnali negativi provengono anche dal settore manifatturiero che registra un decremento pari a 59 unità ed uno stock complessivo di 6.059 imprese e dalle costruzioni con una flessione pari a 130 unità (6.518). Si registrano invece progressi nel settore attività dei servizi alloggio e ristorazione con +80 unità (stock 2.841) e delle attività immobiliari con +48 unità (2.388). Il settore commercio registra una sostanziale tenuta con un lieve incremento di 2 unità e uno stock di 9.525 imprese. La fabbricazione di mobili con un patrimonio di 1.331 imprese è rimasta, sul piano strettamente numerico, sostanzialmente invariata con una lieve flessione di 7 unità. 

In calo l’artigianato che registra -366 unità per uno stock di 12.511 imprese e rappresenta il 29,7% dell’intero sistema provinciale. 
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Le dinamiche giuridiche consolidano il rafforzamento strutturale del sistema provinciale con +211 imprese per le 9.123 società di capitali, +8 imprese per le 9.568 società di persone, -367 imprese per le 22.675 ditte individuali e +4 imprese per le 760 altre forme giuridiche.

La provincia di Pesaro e Urbino registra una flessione relativa pari  a           -0,34% e, comunque, il migliore risultato tra le province marchigiane ad esclusione di Ascoli.

Nella tav. 1.1 è riportato l’andamento storico delle iscrizioni e cancellazioni.

2. La ricchezza creata


Il valore aggiunto - A  livello  provinciale  non  sono  disponibili  dati 

	Tav. 2.1 Valore Aggiunto anno 2010 in % di consistenza
	

	
	Agricoltura
	Industria
	Costruzioni
	Servizi

	Pesaro e Urbino
	1,1
	25,6
	5,4
	67,9

	Marche
	1,4
	24,9
	5,6
	68,1

	Italia
	1,9
	18,8
	6,1
	73,2

	Fonte: elaborazioni su dati Istituto Guglielmo Tagliacarne.
	


statistici aggiornati sul PIL, ma solo quelli sul Valore Aggiunto, che viene dunque utilizzato quale proxy del PIL per l’analisi territoriale disaggregata. Nella provincia di Pesaro e Urbino il tasso di crescita medio annuo nel periodo 2010-2011 è pari al -0,6% contro un tasso dell’1,1% a livello regionale e dell’1,4% a livello nazionale. Al termine dello stesso periodo il Valore Aggiunto per abitante in migliaia di euro è pari a 18,8 per la provincia, 18,4 per la regione e 18,2 per l’Italia. In sostanza, anche se nell’ultimo periodo il Valore Aggiunto locale ha subito una flessione, in termini di valore procapite risulta più elevato di quanto registrato a livello sovraprovinciale.

A livello settoriale il Valore Aggiunto provinciale suddiviso per branca di attività economica è pari a: Agricoltura 1,1%, Industria 25,6%, Costruzioni 5,4%, Servizi 67,9%.

Dal raffronto con il territorio regionale e nazionale (Tav. 2.1) si vede chiaramente la vocazione manifatturiera del tessuto imprenditoriale locale a scapito sia dell’attività agricola che dei settori commercio e servizi. In ambito manifatturiero il Valore Aggiunto viene corrisposto per il 66,0% dalle imprese con una fascia dimensionale da 1 a 49 addetti, il 21,7% dalla fascia 50-249 addetti ed il 12,3% dalla fascia 250 addetti e oltre. Sempre per comprendere meglio la situazione di difficoltà degli ultimi anni può essere utile un raffronto dei consumi finali negli anni 2010, 2009 e 2008 dapprima in ambito provinciale 1,4%, -2,2% e 0,3%, a livello regionale 1,6%, -2,0% e 0,5% ed infine a livello nazionale 2,5%, -1,8% e 2,1%. Sono evidenti gli effetti della crisi che ha raggiunto il suo apice nel 2009 ed ha inciso in maniera determinante anche sui consumi.

3. Il commercio estero

Bilancia commerciale - La crisi economica internazionale ha avuto, durante il 2009, delle ripercussioni negative sulle esportazioni e sulle importazioni della provincia di Pesaro e Urbino. Nell’anno 2010 si è registrata invece una decisa inversione di tendenza che si è rafforzata nel corso del 2011 con le esportazioni che sono cresciute del 7,0% come d’altronde a livello regionale del 9,3% ed a livello nazionale del 11,4%. Anche le importazioni, sempre nel 2011, hanno conseguito un incremento del 7,7% in ambito provinciale, del 11,4% a livello regionale, e del 9,0% a livello nazionale (Fig. 3.1). 
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Analisi congiunturale - In provincia le esportazioni al 31 dicembre 2012 ammontano ad € 2.071.785.557 ed hanno contribuito all’ avanzamento la quasi totalità dei settori con una crescita complessiva del 9,8%.  Il settore  “prodotti agricoli, animali e della caccia” con € 25.823.444 registra un incremento pari al +207%, “prodotti alimentari” con € 81.222.373 +28,9%, “prodotti tessili” con € 50.267.568 +19,8%, “legno e prodotti in legno” con  € 49.241.594 +19,7%, “Prodotti della metallurgia” con € 238.784.465 +19,7%,, “Macchinari ed apparecchiature” con € 494.127.188,  “Mobili” con € 338.221.934. Le importazioni invece con €  751.401.189 hanno subito una diminuzione complessiva pari a -17,5% che può essere attribuita prevalentemente ai seguenti settori:  “prodotti della metallurgia” con € 202.267.179, “prodotti chimici” con € 27.506.908, “computer, prodotti di elettronica e ottica” con € 29.332.148, “macchinari ed apparecchiature” con € 60.441.319. Nel raffronto con il territorio extraprovinciale, nei primi nove mesi del 2012, le esportazioni sono aumentate del 7,6% in provincia, del 4,8% in regione e del 13%  in Italia. Le importazioni sono diminuite del -22,5% in provincia, del -6,6% in regione e del -2,7% in Italia.

4. Il mercato del lavoro 

L’occupazione e la C.I.G. - Il tasso di occupazione nella provincia di Pesaro e Urbino, nell’anno 2011, è stato pari al 64,0% con una relativa flessione rispetto al 2010 che registrava un 65,4%. Sempre nel 2011 il tasso di occupazione regionale è pari al 62,8% (63,6% nel 2010) mentre a livello nazionale è pari al 56,9% (invariato rispetto al 2010). Dai dati sopra riportati si evidenzia la flessione a livello provinciale  e regionale rispetto al territorio nazionale ma anche la maggiore consistenza dell’occupazione a livello locale. Le ore autorizzate in totale di cassa integrazione in provincia sono state parti a 6.337.902 nel periodo gennaio-luglio 2012 contro le 4.654.246 dello stesso periodo del 2011 con un aumento del 36,2%. Nello stesso raffronto, a livello regionale, le ore di cassa integrazione sono aumentate del 18,5% ed a livello nazionale del 8,8%.

La disoccupazione - Il tasso di disoccupazione della provincia è 

	Tav. 4.1 Tasso di disoccupazione in percentuale

	
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Pesaro e Urbino
	3,1
	3,7
	3,3
	4,8
	5,9
	4,7
	5,8

	Marche
	4,7
	4,5
	4,2
	4,7
	6,6
	5,7
	6,7

	Italia
	7,7
	6,8
	6,1
	6,7
	7,8
	8,4
	8,4

	Fonte: elaborazioni su dati Istat.


aumentato dal 4,7% del 2010 al 5,8% del 2011 in linea con quanto avvenuto a livello regionale dove si è passati dal 5,7% al 6,7% e in controtendenza a quanto accaduto a livello nazionale dove è rimasto invariato all’8,4% (Tav. 4.1).

Nella provincia di Pesaro e Urbino gli occupati sono pari a 5,8 migliaia in agricoltura (con una consistenza del 3,5%), 45,0 m. nell’industria (27,5%), 14,1 m. nelle costruzioni (8,6%) e 98,9 m. nei servizi (60,4%) per un totale di 163,8 m. di occupati. Gli occupati italiani sono pari al 88,7% e gli occupati stranieri al 11,3%, in regione la relazione è 89,1% e 10,9% ed in Italia 90,2% e 9,8%.

Dagli ultimi dati disponibili la disoccupazione nel 2° trim. 2012 è pari all’8,2% in regione ed al 10,5% a livello nazionale con una probabile ricaduta anche sul territorio provinciale (dato disaggregato non ancora disponibile).

5. I flussi turistici 
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Presenze - L’analisi del commercio estero ha permesso di individuare la capacità del territorio di imporsi sui mercati internazionali e di attrarre risorse dall’esterno.
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Il movimento turistico della provincia di Pesaro e Urbino registra a livello congiunturale nei primi 10 mesi del 2012 583.812 arrivi contro 593.893 dello stesso periodo del 2011 con una flessione del –1,7%. Le presenze totali sono invece pari a 2.958.555 per i primi 10 mesi del 2012 contro 3.055.122 presenze dello stesso periodo del 2011 con una flessione del –3,2%. Trattasi di dati provvisori elaborati dalla Regione Marche e che confermano le tendenze generali causate dalla perdurante e diffusa crisi economica.

A livello strutturale se consideriamo gli ultimi venti anni per la provincia di Pesaro e Urbino possiamo delineare una tendenza di massima che registra 2.333.951 presenze del 1990 con una crescita continua fino a 3.817.184 presenze nel 2003. A partire dal 2004 il flusso turistico registra una progressiva flessione fino ad arrivare alle 2.912.896 presenze del 2009. Nell’anno 2010 si è invece imposta una favorevole controtendenza che ha permesso un recupero a livello provinciale del 4,7% con 3.049.699 di presenze. In regione e nel territorio nazionale l’incremento è stato rispettivamente dello 0,9% e dell’1,3% (Fig.5.1). La quota degli stranieri sulle presenze complessive era pari al 19% nel 1990 e, seppure con una dinamica ciclica, si attesta tuttora alla medesima percentuale. Nelle Marche tale quota è passata dal 13% del 1990 al 16% del 2010 mentre in Italia si è passati dal 34% al 44%.

Arrivi - Gli arrivi hanno registrato una tendenza simile per il primo periodo passando dai 371.868 arrivi del 1990 ai 583.473 arrivi del 2003. Nel 2010 si conferma l’aumento degli arrivi come per le presenze con  608.233 unità. E’ comunque una costante il cambiamento delle scelte di consumo del prodotto vacanza sempre più orientato alla contrazione della durata ed all’aumento della qualità pretesa. Fattori questi che dovrebbero promuovere un riposizionamento del modello di sviluppo turistico locale verso un’offerta differenziata che prediliga anche pacchetti vacanzieri più brevi ma caratterizzati da un livello qualitativo dell’offerta più elevato.

6. Le infrastrutture 

La realtà distrettuale - Il sistema infrastrutturale pesarese, come le altre province a più radicata “distrettualizzazione”, si deve continuamente raffrontare con la evoluzione dei processi di produzione e di internazionalizzazione dei mercati. Si tratta di aree (o paesi) che ad una struttura dei costi decisamente più favorevole rispetto a quella delle realtà distrettuali italiane, associano la presenza di infrastrutture di portata internazionale (porti ed aeroporti in primis) che favoriscono il trasferimento di merci e persone.Le province italiane, invece, anche per la strutturazione socio-economica che le caratterizza, hanno difficoltà nel competere in termini di offerta infrastrutturale e di servizi alle imprese. Ciò vale soprattutto per le realtà distrettuali di più antica tradizione tra cui ovviamente la provincia di Pesaro e Urbino che, incentrando i modelli di sviluppo economico sulla soddisfazione della domanda internazionale, soffrono particolarmente di tali carenze. A tal proposito si fornisce un quadro di sintesi sul livello di infrastrutturazione del territorio che permetta di osservare quanto appena affermato (Tav. 6.1).

	Tav. 6.1  Indici delle infrastrutture 

(numeri indice al 2011 con base Italia=100)

	
	Pesaro e Urbino
	Marche
	Italia

	INFRASTRUTTURE ECONOMICHE

Rete stradale

Porti

Aeroporti

Rete ferroviaria

Servizi a banda larga

Strutture per le imprese

Reti energetico ambientali
	 119,7

50,0

33,1

42,8

75,0

85,4

87,1
	 108,4

62,5

49,0

73,5

87,8

94,9

86.6
	100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

	Totale infrastrutture economiche
	70,5
	80,4
	100,0

	INFRASTRUTTURE SOCIALI

Strutture per l’istruzione

Strutture sanitarie

Strutture culturali e ricreative
	93,6

56,8

94,7
	102,6

 86,4

108,8
	100,0

100,0

100,0

	Totale infrastrutture sociali
	81,7
	 99,3
	100,0

	INDICE INFRASTRUTTURALE TOTALE
	73,8
	86,1
	100,0

	Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne


Gli indici infrastrutturali - Nel caso specifico della provincia di Pesaro e Urbino, dall’analisi dei dati emerge un livello di offerta di infrastrutture limitato sia per ciò che riguarda l’offerta portuale che aeroportuale. Infatti, in entrambi i casi, i numeri indice (fatto 100 il livello medio italiano), riferiti al 2011, evidenziano valori pari a 33,1 per gli aeroporti e 50,0 per i porti, registrando nell’ultimo caso un aumento dovuto ai lavori di ampliamento. Nel complesso delle infrastrutture economiche, il numero indice della provincia di Pesaro e  

 Urbino risulta pari a 70,5; un valore inferiore alla media regionale  (80,4), trainata a sua

volta dal dato riferito alla provincia di Ancona (138,4). Dunque, si conferma una infrastrutturazione regionale che favorisce la parte settentrionale della regione marchigiana (anche per i più stretti legami con le reti dell’Emilia Romagna), anche se su valori comunque insufficienti a sostenere lo sviluppo del territorio e delle imprese in esso attive. 

Nel complesso il livello di offerta delle infrastrutture della provincia di Pesaro e Urbino risulta pari a 73,8 contro il livello regionale pari a 86,1. Relativamente alla sola provincia pesarese, il differenziale negativo, in termini di numero indice rispetto al valore medio nazionale, vale per tutte le tipologie infrastrutturali osservate (non solo porti ed aeroporti), tranne che per le reti stradali, dove si osserva un valore pari a 119,7. Le stesse infrastrutture sociali (che hanno riflessi anche sugli aspetti economici), pur se in un quadro meno preoccupante, si caratterizzano per valori indice inferiori a quello medio nazionale; ciò vale a livello generale (81,7) e, nello specifico, relativamente alle strutture dell’istruzione (93,6), sanitarie (56,8) e culturali (94,7). 

Camera di Commercio: il contesto normativo ed organizzativo  

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino rientrando nel novero delle Pubbliche Amministrazioni, anche nell’anno 2012 ha continuato a garantire le attività ed i servizi istituzionalmente previsti nonché tutti gli adempimenti generali dettati  dalla legge, attuando contestualmente una gestione improntata al principio generale di contenimento della spesa pubblica come previsto dalle vigenti normative, registrando una significativa riduzione delle spese del personale e degli oneri di funzionamento.

In merito si fa presente che nell’anno 2012 le spese di personale sono state ridotte di circa 75.000 euro rispetto all’anno 2011, con un’incidenza sulla riduzione complessiva della spesa dal 2008 al 2012 ( pari a circa € 180.000) del 41,6%. Questa forte contrazione della spesa, determinata da fattori esterni e da dinamiche interne, oltre ad essere strettamente collegata alla puntuale attuazione del quadro generale normativo di contenimento della spesa pubblica (blocco retributivo del pubblico impiego per il triennio 2011/2013 introdotto con il D.L. n. 78 del 31/05/2010, convertito con Legge 122/2010, con particolare riferimento al blocco dei rinnovi contrattuali della contrattazione collettiva, fatta salva la corresponsione dell’indennità di vacanza contrattuale, al limite del trattamento individuale del personale, al limite al trattamento accessorio che non può superare il tetto dell’anno 2010 , ai tagli sulla spesa per il ricorso a forme flessibili di lavoro, per le spese di trasferta -rimborsi contrattuali) ed al blocco delle spese di formazione), si sono verificate tre cessazioni di unità lavorative in corso d’anno di n. 3, che hanno determinato un significativo abbattimento dei costi ordinari del personale e dei relativi oneri riflessi. Alle cessazioni non è seguita alcuna assunzione sostitutiva, sia perché in corso d’anno con il D.L. n. 95/2012 è subentrata una modifica dei vincoli assunzionali molto più limitativo per le  Camere di Commercio, che ora possono assumere solo investendo per l’assunzione di nuovo personale fino al 20% dei costi relativi ai dipendenti cessati al 31/12 dell’anno precedente, sia perché questa Camera in esito ad una ricognizione del fabbisogno di personale ha ritenuto di allineare la dotazione organica con effetto dal 01/01/2013 al personale in servizio nel 2012 pari a n. 63 unità, anche in attesa di una riforma del sistema camerale comportante in decentramento di alcune attività e funzioni a livello regionale e nazionale, che è in corso di studio e progettazione per essere presentata alle Camere ed eventualmente attuata nell’anno 2013 .

Si fa poi presente che nell’anno 2012 vi è stata una riduzione della spesa effettiva degli oneri di funzionamento, principalmente per effetto dell’attuazione della normativa sui tagli di legge e delle norme sul contenimento (spending review), che ha prodotto risparmi per circa € 148.000 euro regolarmente versati al bilancio dello Stato. Ci sono state anche attività di razionalizzazione delle risorse strumentali e delle modalità di acquisizione dei beni e servizi, che hanno prodotto dei risparmi legati alla rideterminazione del canone di locazione di una sede distaccata, al blocco degli incrementi ISTAT, alla riduzione dei cellulari di servizio ed al passaggio della gestione della telefonia mobile mediante la convenzione di Consip.

Tutto ciò premesso si evidenzia il quadro critico in cui la Camera di Commercio opera , nel quale inevitabilmente viene ridimensionata anche l’efficacia di scelte di autonomia dell’ente verso livelli elevati di performance nella gestione delle attività e dei servizi, che sono stati garantiti comunque senza l’apporto di adeguate risorse umane e strumentali. Ciò è importante per meglio comprendere il contesto e le dinamiche che hanno determinato il livello di performance raggiunto dalla struttura camerale nel suo complesso e l’impegno del personale camerale, anche di qualifica dirigenziale, per il raggiungimento degli obiettivi individuali assegnati ed il generale contributo reso al raggiungimento della performance organizzativa della struttura.

 L’amministrazione
 Si riportano di seguito alcune informazioni sulle risorse finanziarie e strumentali a disposizione  della Camera, nonché sulle modalità e sulle condizioni nelle quali si è trovata ad operare nel corso dell’anno per il raggiungimento degli obiettivi inseriti nel Piano della Performance del 2012. 

Risorse Tecnologiche 

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino (e il sistema camerale in genere) è sempre stata all'avanguardia nell'utilizzo delle tecnologie informatiche per l'erogazione dei servizi agli utenti e per lo svolgimento dell'attività amministrativa.

Infatti, oltre alla tenuta del Registro delle Imprese, che, come è noto, è un registro completamente informatico, la Camera di Commercio, tramite la Società Consortile Infocamere, offre all'utenza diversi servizi telematici, quali la compilazione e l'invio di pratiche di Comunicazione Unica, Protesti, Brevetti e Marchi, il rilascio di visure, certificati ed elenchi, il deposito di atti e bilanci, nonché il rilascio di CNS/Firma digitale e carte tachigrafiche.

Al fine di poter erogare tali servizi, anche l'attività di back office è quindi completamente informatizzata. In questo quadro, la Camera di Commercio dispone delle apparecchiature informatiche hardware e software idonee al corretto svolgimento della propria attività amministrativa e per garantire un elevato standard qualitativo dei servizi resi all'utenza.

Tutto il personale camerale (escluso quello ausiliario) è dotato di una postazione informatica collegata alla rete interna della Camera di Commercio, alla rete Infocamere e ad Internet, in modo da poter accedere a tutti i servizi necessari da qualsiasi computer.

In linea con la normativa vigente in materia (in particolare il Codice dell'Amministrazione Digitale), questa Camera favorisce e incentiva l'utilizzo dell'informatica nei rapporti sia interni sia con l'utenza esterna.

Per lo scambio di informazioni in ambito interno, oltre alla condivisione di file su server e alla ormai consolidata posta elettronica, viene sfruttato anche il sito internet, opportunamente implementato in modo da consentire la condivisione di materiale al solo personale interno della Camera di Commercio (o a chi abbia ricevuto le credenziali d'accesso). A supporto delle varie attività degli uffici, vengono realizzate applicazioni specifiche ospitate sui server interni.

Considerata la centralità dell'infrastruttura telematica, nell'anno 2012 si è provveduto al rinnovo degli apparati di rete (erano presenti ancora alcuni hub a 10Mbit/s), in modo da garantire un elevato livello di efficienza della normale attività lavorativa e per la futura implementazione di ulteriori servizi innovativi (VoIP, videocomunicazione in rete, virtualizzazione, ecc.). 

Questa Camera di Commercio ha inoltre posto molta attenzione per quanto riguarda l'utilizzo del sito istituzionale quale principale mezzo di comunicazione con l'utenza. Il sito, fonte primaria di informazioni riguardanti le attività dell'Ente e gli adempimenti che interessano cittadini e imprese, già integrato con servizi di newsletter e rss, nel corso del 2012 ha subito due importanti implementazioni:

1. Portale del Registro Imprese: poiché il Registro delle Imprese negli ultimi anni è stato interessato da importanti novità, tra cui l'obbligo di presentazione delle istanze per via telematica, tramite la Comunicazione Unica, anche per le imprese individuali, e considerata la complessità della materia, si è ritenuto opportuno scorporare tutte le informazioni riferite ad esso e creare un portale web dedicato, al fine di poter meglio organizzare la notevole quantità di informazioni e agevolare così la consultazione da parte dell'utenza.

2. Sistema di gestione delle segnalazioni: nell'ottica di favorire il dialogo tra l'Amministrazione e gli utenti esterni, è stato realizzato uno strumento che consente a questi ultimi di inviare alla Camera di Commercio richieste, segnalazioni o qualunque tipo di comunicazione non ufficiale direttamente tramite il sito web. Tale sistema prevede l'autenticazione tramite CNS o OpenID, in modo che ogni utente possa accedere ad un proprio profilo personale in cui tenere sempre sotto controllo lo stato delle proprie richieste, mentre l'Amministrazione è in grado di fornire informazioni più specifiche all'interessato e monitorare i propri tempi di risposta.

Sempre nel corso del 2012, il sito internet è stato oggetto si altri interventi quali la realizzazione di un portale collaborativo ad accesso limitato, riservato ai membri dei gruppi di lavoro organizzati a livello nazionale su tematiche di sistema e in particolare per la revisione del DPR 581/95 e per la comunicazione delle firme autorizzate ai soggetti che ne facciano richiesta.

Risorse Umane 

Si riporta di seguito un prospetto che indica l’andamento del personale , partendo da quello in servizio al 31/12/2012 rispetto a quello in servizio al 31/12/2011, suddiviso per Aree funzionali , come delineate dal DPR 254/05, comprensivo della figura del Segretario Generale, dirigente apicale fuori dalla dotazione organica dell’ente: 

	Distribuzione del personale per funzioni istituzionali (al 31/12/2012)
	 
	 
	 
	 

	Funzioni 
	Anno 2011
	 
	Anno 2012 
(oggetto di rendicontazione)
	 

	 
	Valore 
assoluto
	Valore %
	Valore 
assoluto
	Valore %

	Funzione A: Organi Istituzionali e Segreteria Generale
	9
	13,43%
	8
	12,50%

	Funzione B: Servizi di supporto
	25
	37,31%
	24
	37,50%

	Funzione C: Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato
	29
	43,28%
	29
	45,31%

	Funzione D: Studio, formazione, informazione e promozione economica
	4
	5,97%
	3
	4,69%

	Totale
	67
	100,00%
	64
	100,00%


La Camera di Pesaro-Urbino all’inizio dell’anno 2012 disponeva di n.  66  dipendenti in servizio (n. 67 con il Segretario Generale), in corso d’anno ha registrato la cessazione di n. 3 dipendenti trovandosi al 31/12/2012 con n. 63 dipendenti in servizio (n. 64 con il Segretario Generale). Alla luce delle norme sul contenimento della spesa pubblica (cd. Spending Review) ed in particolare in attesa di un preannunciato riordino del sistema camerale sul quale si sta lavorando per proporre un progetto di autoriforma, la Camera dall’anno 2013 ha allineato la propria dotazione organica al personale in servizio al 31/12/2012. Si tenga conto che a seguito  della normativa sopracitata sono stati modificati i vincoli assunzionali per le Camere di Commercio per effetto dell’art. 14  del D.L. N. 95/2012 convertito con L. 135/2012 e pertanto questa Camera non sarebbe stato in grado di coprire gli eventuali posti vacanti nel  2013/2014. 

Si ricorda che dei n. 63 dipendenti in servizio al 31/12/2012 , n. 9 dipendenti hanno un contratto di lavoro part-time, con un’incidenza percentuale del 14% circa. Il prospetto informativo riportato di seguito riguarda la consistenza del personale camerale al 31/12/2012 suddiviso per categorie professionali, comparato con l’anno precedente:

	Ruoli organizzativi 
	personale in servizio al 31/12/2011
	personale in servizio al 31/12/2012
	part-time 

	DIRIGENZIALE
	1
	1
	 

	D3
	4
	4
	 

	D1
	11
	11
	2

	C1
	39
	37
	5

	B3
	3
	3
	1

	B1
	6
	5
	1

	A1
	2
	2
	 

	TOTALE                                 
	66
	63
	9


Di seguito vengono forniti alcuni dati informativi sull’attuazione delle politiche occupazionali e di gestione del personale nell’anno 2012:

	PIANO OCCUPAZIONALE ANNO 2012

	Assunzioni tempo indeterminato 
	-

	Trasformazione CFL
	-

	Cessazioni
	3

	Assunzioni tempo determinato - unità di personale
	1

	Tempo determinato - mesi di lavoro
	2,0

	Somministrazione di lavoro (interinali) - unità di personale
	1

	Somministrazione di lavoro (interinali) - mesi di lavoro
	2

	Part-time concessi
	0

	Part-time modificati
	1

	Rientri a tempo pieno
	0


Formazione

Nell’anno 2012 la spesa sostenuta per la formazione del personale camerale è stata accertata complessivamente per € 14.935,00 (nell’anno 2012 non sono stati realizzati interventi di formazione e sviluppo delle competenze attuati attraverso attività informali e non strutturate nei termini della formazione, quali tutoring e focus group, escluse dai vincoli di cui al comma 13 dell’art 6 del D.L. n.78 del 31/5/2010) pari allo 0,56% degli oneri complessivamente accertati per  tutto il personale (€ 2.665.761,19).

Come di consueto è  stato adottato il Piano formativo 2012 con determinazione n.44/S.G.  del  16/03/2012 In linea con gli anni precedenti  è stata confermata una politica di razionalizzazione ed ottimizzazione dell’impiego delle risorse in bilancio per la formazione del personale, 

Partendo dalla valutazione del fabbisogno formativo nell’ambito di ciascun settore dirigenziale, sono stati assegnati i fondi, tuttora fortemente limitati per effetto del taglio apportato con la manovra fiscale dell’anno 2010 di cui al D.L. n. 78/2010 (come convertito in Legge n. 122/2010), che ha rapportato l’importo massimo stanziabile per la formazione nel 50% delle somme accertate per l’anno 2009.  Ciò ha orientato l’amministrazione verso la scelta di soluzioni che tengano conto dell’efficacia dell’intervento formativo compatibilmente alla spesa generale del personale programmata in sede di preventivo. Pertanto, anche nel 2012, l’utilizzo dei fondi è stato orientato verso il  ricorso a strumenti di aggiornamento e formazione, adeguati e contenuti nei costi, mediante partecipazione ad interventi formativi programmati dall’Amministrazione Provinciale di Pesaro Urbino e dal sistema camerale con particolare riferimento ai corsi (poco dispendiosi) organizzati dall’Unioncamere dell’Emilia Romagna, con i quali questa Camera da alcuni anni collabora alla rilevazione del fabbisogno formativo ed alla redazione di un piano formativo a livello interregionale mediante perseguendo una formazione mirata alle esigenze formative manifestate con  costi contenuti.
Altri dati informativi sul personale:

	Dati informativi ai fini del "benessere organizzativo"

	Indicatori
	Valore

	 
	2010
	2011
	2012

	Tasso gg. di assenza (escluso ferie) / tasso gg. lavorativi
	10,34%
	10,99%
	8,98%

	Tasso di dimissioni / Totale dimissionari (pensionamento)
	100%
	100%
	33,33%

	Tasso di dimissioni / Totale dimissionari  (dimissioni premature)
	0%
	0%
	66,67%

	Tasso di richieste di trasferimento / Totale dimissionari (esclusi pensionamenti)
	0%
	0%
	0%

	Tasso gg. infortuni / Tasso gg. lavorativi
	9,84%
	34,13%
	0%

	Retribuzione media ricorrente erogata nell'anno al personale non dirigente
	26.226,52
	26.289,93
	26.267,24

	Retribuzione media ricorrente erogata nell'anno al personale dirigente
	166.940,26
	151.538,97
	147.913,33

	% di personale assunto a tempo indeterminato / n° dipendenti a tempo indeterminato
	0%
	1,54%
	0%


	Analisi di genere 

	Indicatori
	Valore

	 
	2010
	2011
	2012

	% di dirigenti donne
	0%
	0%
	0%

	% di donne rispetto al totale del personale
	67,69%
	65,67%
	67,18%

	% di personale femminile assunto a tempo indeterminato
	0%
	100%
	0%

	Età media del personale femminile
	45,88
	46,43
	46,88

	Età media del personale maschile
	44,61
	45,26
	46,52

	% di personale femminile laureato rispetto al totale del personale femminile
	47,72%
	50,00%
	51,16%

	% di personale maschile laureato rispetto al totale del personale maschile
	47,82%
	47,82%
	47,61%


Alcuni dati sui principali servizi resi all’utenza:

	Imprese assistite - servizi erogati
 anno 2012

	Imprese iscritte
	41.872

	Smart-card rilasciate
	4.821

	Bilanci d’esercizio presentati
	7.765

	Pratiche presentate al Registro delle Imprese
	35.807

	Visure e certificati emessi
	8.678

	Visure e certificati emessi presso la sede centrale di Pesaro
	6.329

	Visure e certificati emessi presso la sede distaccata di Fano
	2.097

	Visure e certificati emessi presso la sede distaccata di Urbino
	252

	Strumenti metrici censiti nella provincia
	8.560

	Verifiche metriche eseguite
	1.399

	Imprese beneficiarie di contributi
	140


Risorse Economiche

Di seguito viene riportato un prospetto con l’andamento dei proventi ed oneri mediante lettura dei valori assoluti del consuntivo al 31/12/2012  rispetto a quelli accertati al 31/12/2012.

	DATI DI BILANCIO
GESTIONE CORRENTE
	Consuntivo al 31/12/2011
	Preventivo 

anno 2012

aggiornato     
	Consuntivo al 31/12/2012
	Risorse disponibili rispetto a quelle preventivate (%)

	 A) Proventi correnti
	
	
	
	

	 Diritto annuale
	7.773.439,14
	7.431.300,00
	7.841.305,33
	5,52%

	 Diritti di segreteria
	1.889.436,09
	1.875.000,00
	1.878.033,16
	0,16%

	 Contributi trasferimenti e altre entrate
	149.504,63
	141.652,00
	164.514,05
	16,14%

	 Proventi da gestione di beni e servizi
	150.355,41
	120.000,00
	127.128,45
	5,94%

	 Variazioni delle rimanenze
	19.126,78
	0,00
	-8.120,00
	

	 Totale Proventi Correnti (A)
	9.981.862,05
	9.567.952,00
	10.002.860,99
	4,55%

	 B) Oneri correnti
	
	
	
	

	 Spese per il personale
	-2.740.993,64
	-2.737.936,00
	-2.666.082,37
	-2,62%

	 Spese di funzionamento
	-2.561.234,17
	-2.559.414,00
	-2.360.813,18
	-7,76%

	 Spese per interventi economici
	-3.011.117,33
	-3.010.700,00
	-2.824.021,43
	-6,20%

	 Ammortamenti e accantonamenti
	-1.449.999,37
	-1.313.400,00
	-1.616.151,97
	23,05%

	 Totale Oneri Correnti (B)
	- 9.763.344,51
	-9.621.450,00
	-9.467.068,95
	-1,60%

	 Risultato Gestione Corrente (A-B)
	218.517,54
	-53.498,00
	535.792,04
	


 Aziende Speciali  
	Le aziende speciali dati  dimensionali 2012

	Nome
	Dipendenti al 31/12/2012 N.Fte
	Contributo previsto

Euro
	Contributo effettivo

Euro

	Azienda Speciale “Servizi per l’internazionalizzazione dell’impresa                A.SP.IN. 2000”.
	4,22
	870.000
	870.000

	Azienda Speciale agroalimentare

“Terre di Rossini e Raffaello”
	1,23
	280.000
	280.000

	TOTALE
	5,45
	1.150.000
	1.150.000


Partecipazioni 

	Denominazione società
	Capitale sociale al 31/12/12
	% partecipazione al 31/12/2012
	Valore partecipazione al 31/12/12

	Partecipazioni imprese controllate
	
	 
	

	Fiere delle Marche S.p.a   

 (in liquidazione)
	850.000,00
	52,941%
	

	Fondazione Patrimonio Fiere 

(fondo di dotazione)

(conferimento c/capitale)
	3.335.455,04

7.869.212,00
	100%
	1.170.617,24

7.869.212,00

	Partecipazioni imprese collegate
	
	
	

	Soc. Aeroportuale Fanum Fortunae Cons. a r.l.
	1.170.103,99


	41,211%
	509.570,71 

	Altre partecipazioni semplici 
	
	
	

	Tecno Holding Spa
	25.000.000,00
	0,097%
	229.593,81 

	TecnoServiceCamere S.Cons.p.a.
	1.318.941,00
	0,081%
	1.859,65 

	Retecamere S.c.r.l.
	900.000,00
	0,021%
	216,53 

	Infocamere S.Cons. a r.l.
	17.670.000,00
	0,1397%
	38.109,47 

	Consorzio del Mobile Spa
	289.536,00
	9,626%
	29.871,27 

	S.I.L. Appennino Centrale S.Cons. a r.l.
	104.400,00
	2,155%
	1.624,43 

	Borsa Merci Telematica Italiana Scrl
	2.387.372,16
	0,063%
	1.489,30

	Agroqualità S.r.l.
	1.999.999,68
	0,453%
	8.179,73 

	IC Outsourcing S.c..r.L.  
	372.000,00
	0,084%
	311,86

	JOB Camere Srl
	600.000,00
	0,084%
	391,14

	Fanofiore S.Cons. a r.l.    -
	in liquidazione
	n.d.
	2.901,81

	Cons. Prov. Fecondazione 
	in liquidazione
	n.d.
	180,76 

	Consorzio Medio Metauro - 
	in liquidazione
	n.d.
	2.582,28 

	SVISA Spa   - 
	in liquidazione
	n.d.
	206,58

	Totale Partecipazioni
	
	
	9.866.918,57


I risultati di Performance raggiunti

I dati contenuti nel seguente prospetto informativo danno conto della Performance dell’Ente nell’anno 2012, secondo il vigente Sistema di misurazione e Valutazione adottato dalla Camera con la delibera n. 72/G.C. del 18/07/2011. 

	PERFORMANCE DI ENTE 2012

	GRADO DI ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA
	104,63%

	PORTAFOGLIO DELLE ATTIVITA' E DEI SERVIZI
	112,80%

	STATO DI SALUTE DELL'AMMINISTRAZIONE
	101,36%

	IMPATTI DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA
	103,60%

	IL BENCHMARKING
	101,05 %


Di seguito vengono proposti ulteriori prospetti di sintesi del raggiungimento in termini percentuali degli obiettivi strategici e degli obiettivi operativi inseriti nel Piano della Performance 2012. 
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grado raggiungimento degli obiettivi strategici pianificati anno 2012

	  
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi strategici con target raggiunto =>100%
	13
	86,67%

	Obiettivi strategici con target raggiunto dal =>90%-<100%
	1
	6,67%

	Obiettivi strategici con target raggiunto  <90%
	1
	6,67%

	Obiettivi strategici totali individuati nel piano della performance
	15
	100%
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	grado raggiungimento degli obiettivi operativi pianificati anno 2012

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi operativi con target raggiunto =>100%
	26
	96,30%

	Obiettivi operativi con target raggiunto dal =>90%-<100%
	 
	 

	Obiettivi operativi con target raggiunto  <90%
	1
	3,70%

	Obiettivi operativi totali individuati nel piano della performance
	27
	100%


Si è ritenuto utile inoltre operare un benchmarking a  livello di Camere di Commercio della Regione Marche, mediante una rilevazione autonoma dei dati, curata dall’Unione regionale delle CCIAA delle Marche, che vengono indicati nella seguente tabella: 
	CONFRONTO CON ALTRE AMMINISTRAZIONI
	PERFORMANCE MEDIA CCIAA MARCHE
	PERFORMANCECCIAA 

PESARO URBINO
	UNITA’

DI MISURA

	incidenza n° dipendenti per impresa
	1,65
	1,85
	Risorse per impresa

	incidenza costi personale per impresa 
	82,04
	82,9
	Euro/Impresa

	interventi economici medi per impresa 
	90,49
	75,51
	Euro/Impresa

	risorse destinate ad interventi sulle imprese 
	33,40%
	29,83%
	Percentuale

	Tempi medi di lavorazione delle pratiche telematiche del Registro Imprese 
	6,40
	5,4
	Giorni

	tempo medio di evasione pratiche di prima iscrizione di società e di trasferimento quote srl (modelli base S1 ed S)
	3,08
	2,9
	Giorni

	Capacità di generare proventi diversi da diritto annuale e diritti di segreteria 
	12,75%
	2,83%
	Percentuale

	tasso di controllo degli strumenti metrici
	28,86%
	17,21%
	Percentuale


	FUNZIONI SVOLTE DALLA CCIAA
	ANCONA
	ASCOLI PICENO
	FERMO
	MACERATA
	PESARO   URBINO

	a) tenuta del registro delle imprese, del Repertorio Economico Amministrativo, ai sensi dell’articolo 8 della presente legge, e degli altri registri ed albi attribuiti alle camere di commercio dalla legge;
	SI 
	SI 
	SI 
	SI 
	SI 

	b) promozione della semplificazione delle procedure per l’avvio e lo svolgimento di attività economiche;
	SI 
	SI 
	SI 
	SI 
	 SI

	c) promozione del territorio e delle economie locali al fine di accrescerne la competitività, favorendo l’accesso al credito per le PMI anche attraverso il supporto ai consorzi fidi;
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	d) realizzazione di osservatori dell’economia locale e diffusione di informazione economica;
	SI 
	 SI
	SI 
	SI 
	SI 

	e) supporto all’internazionalizzazione per la promozione del sistema italiano delle imprese all’estero, raccordandosi, tra l’altro, con i programmi del Ministero dello sviluppo economico;
	 SI
	SI 
	SI 
	SI 
	SI 

	f) promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico per le imprese, anche attraverso la realizzazione di servizi e infrastrutture informatiche e telematiche;
	 SI
	NO
	NO
	SI
	NO 

	g) costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori e utenti;
	SI 
	SI

(in convenzione con Macerata)
	SI

(in convenzione con Macerata)
	SI
	SI

	h) predisposizione di contratti-tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti;
	SI 
	 NO
	SI

(in convenzione con Macerata)
	SI 
	NO

	i) promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti;
	SI 
	NO 
	SI

(in convenzione con Macerata)
	SI
	NO

	l) vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e rilascio dei certificati d’origine delle merci;
	 SI
	 SI
	NO
	SI 
	SI 

	m) raccolta degli usi e delle consuetudini;
	SI 
	SI 
	NO 
	SI
	SI 

	n) cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie, in materia di alternanza scuola-lavoro e per l’orientamento al lavoro e alle professioni.
	SI 
	SI
	NO
	SI
	SI 


Albero della performance

Di seguito vengono rappresentati in sintesi i risultati di performance di tutti gli obiettivi, strategici ed operativi inseriti nel Piano della Performance 2012/2014, adottato da questa Camera con la delibera n. 13/G.C. del 06/02/2012, che verranno successivamente dettagliati ai punti  3.2 (allegato n.1 – O.S.) e 3.3 ( allegato n.2 – O.O.).

	ALBERO DELLE PERFORMANCE anno 2012

	Area strategica 1: Sviluppo e valorizzazione delle imprese e del territorio

	Obiettivo strategico 1.1: Favorire accesso al credito delle PMI della provincia nelle forme dell’abbattimento del costo del denaro e dell’apprestamento di garanzie di secondo grado                                                    
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Fig. 5.1 Presenze turistiche nel complesso degli esercizi ricettivi



	
	Obiettivo operativo 1.1.1: Agevolare l'accesso al credito per le PMI attraverso fondo di garanzia di II grado e iniziative istituzionali 
	[image: image16.jpg]Tavola 1

Scenati macroeconomici
(variazioni percentuali sull’anno precedente)

OCSE Consensus
vocl Economics
2012 2013 2014 2012 2013
PIL
Mondo 29 34 42 = =
Paesi avanzati
Area delf'etro -04 -0,1 13 -05 -01
Giappone 1,6 0,7 0,8 1.8 0,6
Regno Unito -0,1 09 1.6 -01 1,1
Stati Uniti 22 2,0 28 22 1,9
Paesi emergenti
Brasile 15 4,0 41 1,1 34
Cina 75 85 89 7.7 81
India (1) 4,5 59 7,0 55 6,5
Russia 34 3,8 4,1 36 34

Commercio mondiale (2) 28 47 6,8 - =

Fonte: OCSE, Economic Outiook, n. 92, novembre 2012; Consensus
Economics, dicembre 2012

(1) Le previsioni di Consensus Economics si riferiscono allanno fiscale, con
inizio nell'aprile dell’anno indicato. — (2) Beni e servizi





	
	Obiettivo operativo 1.1.2: Agevolare l'accesso al credito per le PMI con contributi in conto interesse istituzionali 
	[image: image17.jpg]Tavola 2

PIL e principali componenti
(quantita a prezzi concatenati;
dati destagionalizzati e corretti per i giorni favorativi;
variazioni percentuali sul periodo precedente)

2011 2011 2012
vocl 0]
4° trim. 1°trim. 2° trim. 3° trim.

PIL -07 0,4 -08 -07 -02
Importazioni totali -2,6 0,6 -35 -05 -14
Domanda nazionale (2) -6 -1,0 -1,7 -2 -08
Consumi nazionali -1,0 -0 -1,1 -0,8 -0,8

spesa delle famigiie -1,2 0,1 -1,4 -12 -10

altre spese (3) -06 -08 -01 0,1 -0,3
Investimenti fissi lordi -26 -18 -41 -2,0 -1,4

costruzioni -07 26 -36 -12 -14

altri beni 46 -10 48 -29 -14
Variaz. delle scorte

e oggetti di valore (4) -0,3 -05 . -0,1 0,2
Esportazioni totali 0,5 8,0 -0,5 1,0 0,5
Fonte: Istat

(1) Dati non corretti per il numero di giormnate lavorative. — (2) Include la va-
riazione delle scorte e oggetti di valore. — (3) Spesa delle Amministrazioni
pubbliche e delle istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie. —
{4) Contributi alla crescita del PIL sul periodo precedente; punti percentuali





	Obiettivo strategico 1.2: Promozione e sviluppo dei prodotti e della imprenditorialità del territorio (turismo, imprenditoria femminile, sistema produttivo e altri settori economici) 
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	Obiettivo operativo 1.2.1: Attività per favorire il miglioramento della qualità delle strutture ricettive alberghiere, promozione proiettiva delle risorse turistiche territoriali.
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	Obiettivo strategico 1.3: Promozione e valorizzazione delle produzioni agroalimentari attraverso l'azienda speciale Terre di Rossini e Raffaello - TRR
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	Obiettivo operativo 1.3.1: Realizzazione programmi e attività a favore delle produzioni agroalimentari da parte dell'Azienda speciale per l’agroalimentare TRR
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	Obiettivo strategico 1.4: Internazionalizzazione: attività e iniziative del sistema produttivo industriale e PMI, volte a sostenere i processi di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese con particolare riferimento a quelle artigiane che, nel panorama dei servizi offerti, più necessitano di assistenza personalizzata e specialistica. 
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	Obiettivo operativo 1.4.1: Consolidamento della presenza di “aggregazioni di imprese” anche di dimensione minima, su mercati in cui queste sono già presenti e attive ed allargamento del bacino d’utenza cercando di attrarre quelle aziende ancora troppo poco coinvolte in processi di internazionalizzazione.
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	Obiettivo strategico 1.5: Studio ed analisi del sistema economico locale finalizzati all'attuazione delle politiche economiche e delle azioni a sostegno del sistema delle imprese. 
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	Obiettivo operativo 1.5.1: Raccolta , elaborazione e diffusione di dati sui diversi settori economici, raffronti territoriali e temporali per una migliore analisi dei fenomeni economici a livello locale e sovraprovinciale, analisi particolareggiata sull'andamento delle imprese. 
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	Area strategica 2: Regolazione del Mercato

	Obiettivo strategico 2.1: Favorire la trasparenza dei mercati, il corretto svolgimento delle attività economiche e il sostegno ai consumatori più deboli
	

	
	Obiettivo operativo 2.1.1: Fornire  anche nel 2012 agli operatori del mercato strumenti di riferimento per quanto riguarda i prezzi praticati, in media, in certi periodi e in certi settori dell'attività economica provinciale, e quelli praticati da singoli produttori per singoli clienti.
	

	
	Obiettivo operativo 2.1.2: Fornire  strumenti utili a garantire il regolare funzionamento del mercato e i corretti e proficui rapporti fra sistema delle imprese e consumatori, mediante aggiornamento periodico della Raccolta  di usi e consuetudini della provincia  e mediante iniziative divulgative in collaborazione con le associazioni dei consumatori. 
	

	
	Obiettivo operativo 2.1.3: Attività di "vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale": esercizio di compiti ispettivi in una molteplicità di settori - strumenti di misura, metalli preziosi, preconfezionati, giocattoli, materiale elettrico, dispositivi di protezione individuale, prodotti tessili, calzature, articoli per prima infanzia, ecc. - volti a garantire il consumatore e la correttezza del mercato. 
	

	
	Obiettivo operativo 2.1.4: Revisione quadriennale degli Albi e Ruoli Periti ed Esperti. Tenuta del Registro informatico dei protesti e pubblicazione.
	

	
	Obiettivo operativo 2.1.5:  Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive presentate per il rilascio dei certificati di origine, al fine di verificarne la veridicità, sulle quali attualmente viene rilasciata la gran parte dei certificati di origine .
	

	Obiettivo strategico 2.2: Rendere più  efficiente ed efficace l'azione dell'ente mediante la semplificazione dei procedimenti amministrativi per l'utenza esterna. 
	

	
	Obiettivo operativo 2.2.1: Implementazione del sito internet della Camera di Commercio mediante creazione di apposita pagina con le informazioni utili all'utenza per la presentazione delle pratiche al registro delle imprese
	

	
	Obiettivo operativo 2.2.2: Mantenimento dei livelli di efficienza che il Registro Imprese ha conseguito nell'anno precedente in tema di evasione delle pratiche telematiche, dei bilanci XBRL, dell'attuazione delle disposizioni  in tema di procedimenti di cancellazione d'ufficio di società di persone e di capitali, di rilascio dei dispositivi di firma digitale/C.N.S. agli imprenditori che ne hanno diritto, di front office in generale.
	

	Obiettivo strategico 2.3: Svolgere un ruolo attivo a livello provinciale nella gestione della mediazione e nella promozione della Delegazione Provinciale della Camera Arbitrale Leone Levi
	

	
	Obiettivo operativo 2.3.1: Organizzazione del servizio di mediazione per renderlo operativo dall'anno 2012
	

	
	Obiettivo operativo 2.3.2: Promozione della Delegazione Provinciale della Camera Arbitrale Leone Levi  e delle clausole compromissorie


	

	Area strategica 3: Governance

	Obiettivo strategico 3.1: Garantire il funzionamento degli Organi camerali nel rispetto delle norme, assicurando una costante partecipazione degli stessi al governo delle attività camerali
	

	
	Obiettivo operativo 3.1.1: Rispetto degli adempimenti per il rinnovo degli organi camerali (procedura di designazione dei componenti il Consiglio ed elezione del Presidente e della Giunta) 


	

	Area strategica 4: Organizzazione e risorse

	Obiettivo strategico 4.1: Favorire l'attuazione dei principi di trasparenza previsti da espresse norme di legge, di regolamento o delle Autorità di Vigilanza 
	

	
	Obiettivo operativo 4.1.1: Monitoraggio  della gestione dei tempi medi dei procedimenti amministrativi/processi e  del tempestivo inserimento ed aggiornamento dei dati e documenti sul sito camerale
	

	
	Obiettivo operativo 4.1.2: Informatizzazione della redazione e gestione del PdP in coerenza con il ciclo della programmazione di bilancio ed i Sistema di misurazione e valutazione
	

	Obiettivo strategico 4.2: Razionalizzazione dei processi interni per l'adeguamento a nuove normative , nonché per la riduzione o il contenimento dei tempi di gestione e peri favorire un accesso più diretto e trasparente alle informazioni da parte degli utenti interni
	

	
	Obiettivo operativo 4.2.1: Progetto di semplificazione nella gestione degli Organi camerali fascicoli elettronici, scarto d’archivio, analisi sulla dematerializzazione.     
	

	
	Obiettivo operativo 4.2.2.: Gestione delle procedure interne  con nuove modalità informatiche mediante utilizzo di nuovi software che comporteranno un unico archivio informatico ed un'integrazione dei dati informativi
	

	
	Obiettivo operativo 4.2.3: Miglioramento dei processi interni per gli adempimenti ordinari di programmazione ed esecuzione delle attività ordinarie d'ufficio
	

	
	Obiettivo operativo 4.2.4: Miglioramento e razionalizzazione delle modalità di gestione dei processi - con particolare riferimento alla gestione del bilancio e del budget camerale, intesi come fondamentali strumenti di gestione - affinandone al contempo la rispondenza alle normative di riferimento già vigenti e individuando prassi adeguate alla migliore applicazione di quelle di nuova entrata in vigore.  
	

	Obiettivo strategico 4.3: Miglioramento delle attività di manutenzione sugli immobili di proprietà della Camera (come da Piano triennale dei lavori pubblici) mediante la razionalizzazione delle procedure e dei costi ed il mantenimento del livello di qualità degli interventi
	

	
	
	

	Obiettivo strategico 4.4: Consolidamento delle attività di programmazione e monitoraggio finalizzate al contenimento dei costi di gestione corrente e rafforzamento delle attività di pianificazione, programmazione e controllo di gestione di cui agli artt. 35-36 del D.P.R. n.254/05 (regolamento contabile).
	

	
	Obiettivo operativo 4.4.1: Implementazione delle informazioni necessarie all'attività di pianificazione, programmazione, controllo e miglioramento della loro accessibilità da parte degli utenti interni (amministratori, dirigenti e funzionari) e di quelli esterni (organi di valutazione e controllo).
	

	Obiettivo strategico 4.5: Adozione di misure finalizzate all'ottimizzazione della riscossione del diritto annuale 
	

	
	Obiettivo operativo 4.5.1: Aggiornamento del sito camerale con tutte le informazioni utili per adempiere regolarmente al pagamento del diritto annuale; emissione annuale del ruolo esattoriale.
	

	
	Obiettivo operativo 4.5.2: Migliorare e razionalizzare le modalità di gestione dei processi - con particolare riferimento alla gestione del diritto annuale e della sua rappresentazione a livello di bilancio budget camerale - affinandone al contempo la rispondenza alle normative di riferimento già vigenti e individuando prassi adeguate alla migliore applicazione di quelle di nuova entrata in vigore.  
	

	Obiettivo strategico 4.6: Attuazione delle norme del codice dell'amministrazione digitale relative alle modalità telematiche di dialogo tra cittadini e amministrazioni pubbliche mediante l'uso di strumenti avanzati di identificazione certa sul WEB e manifestazione della volontà con modalità telematiche (sottoscrizione digitale)
	

	
	Obiettivo operativo 4.6.1: La realizzazione e messa a disposizione degli uffici la procedura informatica sia lato front office sia lato back office
	

	
	Obiettivo operativo 4.6.2: Attivazione dei servizi di informazione all'utenza rilasciati mediante la procedura automatizzata e abbandono del tradizionale canale di posta elettronica ordinaria. Progetto trasversale all'intero Ente camerale
	

	
	Legenda:
	

	
	Performance superiore all'80% del target
	

	
	Performance compresa tra il 60% e l'80% del target
	

	
	Performance < 60%
	


La  Qualità dei servizi 

	Alcuni indicatori

	Indice
	composizione
	2012
	2011

	Livello di qualità erogata lavorazione pratiche RI
	Percentuale dei tempi di evasione delle pratiche con effetto costitutivo nei  4 gg
	99,9%
	100%

	Tempestività nel pagamento delle fatture passive
	Tempi medi di liquidazione dei documenti di spesa correlati all'acquisto di beni e servizi.
	20,7 gg
	28,2 gg

	Tempestività  aggiornamento dei dati sul sito camerale
	Tempi medi di pubblicazione dei dati e documenti sul sito camerale
	12,20 gg
	8,9 gg

	Grado di aggiornamento sito camerale istruzioni e modulistica necessari per la comunicazione unica


	Percentuale di documenti aggiornati e pubblicati sul sito camerale nella sezione Registro Imprese
	100%
	100%


La Qualità dei servizi percepita – Customer Satisfaction
Infine, in merito alla definizione degli standard di qualità, ai sensi delle delibere Civit  88/2010 e 3/2012, la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino ha avviato nel corso del 2012, nell’ambito di  un progetto congiunto con le altre camere marchigiane, indagini di customer satisfaction su alcuni servizi camerali. In particolare nel corso dell’anno , con apposito atto di informazione ed organizzazione del Segretario Generale n. 15 del 12/09/2012 sono state individuate le modalità di somministrazione dei questionari all’utenza e di scala graduata di giudizi solo per alcune attività di promozione gestite direttamente dalla camera e dalle aziende speciali. Le indagini di customer su servizi del Registro delle Imprese saranno attivate successivamente su iniziativa del dirigente di settore. I dati di seguito riportati riguardano indagini di customer su singole iniziative curate direttamente dalla camera o dalle aziende speciali:
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Risorse, efficienza ed economicità

Si riportano informazioni sintetiche sullo “stato di salute dell’ente” utilizzando alcuni tra gli indicatori più rilevanti tratti dal sistema informativo Pareto elaborati nell’ambito del Bilancio Consuntivo 2012, approvato con delibera n. 2/C.C. del 13/05/2013.

	INDICATORI ECONOMICO PATRIMONIALI
	RISULTATO

	PARETO EC1 - MARGINE DI STRUTTURA FINANZIARIA A BREVE 
Misura la capacità dell'ente di far fronte a debiti a breve termine
	189,93%

	PARETO EC2 - CASH FLOW Misura la liquidità netta prodotta o consumata nell'esercizio in rapporto ai Proventi Correnti
	- 5,66% 

	PARETO EC6 - SOLIDITA' FINANZIARIA
 Misura la solidità finanziaria della CCIAA determinando la parte di finanziamento proveniente da mezzi propri
	53,61%

	PARETO EC8 EFFICIENZA OPERATIVA 
Misura il costo medio "operativo" per azienda attiva.
Unità di misura: Euro
	52,67

	PARETO EC 17 -  INTERVENTI ECONOMICI E NUOVI INVESTIMENTI PER IMPRESA ATTIVA
 Misura il valore medio di Interventi economici e nuovi investimenti in immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie per impresa attiva.
Unità di misura: Euro
	83,79

	PARETO EC 25 COSTI PER PROMOZIONE PER IMPRESA ATTIVA 
Misura il valore medio dei costi promozionali per impresa attiva. 
Unità di misura: Euro
	79,80

	PARETO EC 13.1 SCOMPOSIZIONE DEI PROVENTI CORRENTI (Diritto annuale)
Misura l’incidenza delle entrate da Diritto annuale sul totale dei Proventi correnti.
Unità di misura: Valore percentuale
	78,39%

	PARETO EC 13.3 - SCOMPOSIZIONE DEI PROVENTI CORRENTI
(Contributi trasferimenti e altre entrate)
	1,64%

	PARETO EC 10 – ECONOMICITA’ DEI SERVIZI
Misura il rapporto tra i proventi generati dalla Camera di commercio (al netto delle entrate da Diritto annuale e da Diritti di segreteria) rispetto agli oneri "operativi".
Unità di misura: Valore percentuale
	4,27%


PARTE PROMOZIONALE E SERVIZI (estratto dalla Relazione al Bilancio 2012)

1. Misure per la competitività

1.1. Contratto di rete con associazioni di categoria

Le difficoltà incontrate dal sistema economico negli ultimi anni hanno indotto le imprese a ricercare nuovi strumenti di lavoro per favorire scelte imprenditoriali più sfidanti e performanti in un mondo sempre più competitivo. Il contratto di rete introdotto dal legislatore italiano nell’anno 2009 si pone l’obiettivo di favorire l’aggregazione tra imprese ed anche nella nostra provincia gli organismi locali si sono attivati in tale direzione. In particolare, già nel 2011 le Associazioni Confartigianato, CNA, Confindustria hanno realizzato la prima convenzione di collaborazione per la diffusione del contratto di rete con il sostegno finanziario della Camera di Commercio. Tale impegno è quindi proseguito anche nel 2012 con diversi eventi ed attività sul tema della aggregazione tra imprese, che hanno visto la partecipazione di circa 200 imprenditori. Nello stesso periodo è stato realizzato il portale www.inretesipuo.it finalizzato alla diffusione di notizie e materiali sul tema delle reti. Infine è stato realizzato un percorso formativo per dotare i funzionari delle Associazioni di idonee competenze in materia di reti ed aggregazioni tra imprese.
1.2. Adesione a PesaroStudi e FanoAteneo

Nel 2012, in coerenza con quanto deciso dalla Giunta sin dal 2010, l’intervento a sostegno di pesarostudi e fanoateneo è stato finalizzato alle quote associative ordinarie, pari, per ciascuna associazione, a 10 mila euro. Secondo gli ultimi dati resi disponibili dalle due Associazioni, pesarostudi registra 1.115 iscritti e 248 laureati di cui 25 nel corso di laurea in Ingegneria e Gestione della Produzione (corso attivo ad esaurimento) e da un monitoraggio effettuato dall’associazione, di questi 25 il 52% continua gli studi, il 24% si dichiara “indeciso”, l’8% occupato, l’8% in cerca di occupazione, l’8% prepara l’esame di Stato; fanoateneo registra 198 iscritti di cui 17 al corso di laurea in Internazionalizzazione delle imprese e 32 laureati (di cui 1 in Internazionalizzazione delle imprese).

Inoltre la Camera ha cofinanziato per un importo di € 5.000,00 - attraverso fanoateneo – la seconda annualità di due borse di studio per la scuola di dottorato di ricerca della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Ancona - Curriculum architettura classica e studi vitruviani, favorendo la valorizzazione della cultura classica e della classicità incentrate sulla figura di Vitruvio, anche finalizzate al turismo culturale, storico, architettonico ed archeologico (al riguardo va ricordata la consolidata collaborazione tra la Camera di Commercio e il Dipartimento di Architettura della Facoltà di Ingegneria per le varie pubblicazioni / mostre realizzate nel corso degli anni sull’edificio sede dell’Ente).

1.3. Studio sui nuovi turismi in collaborazione con ISNART e Associazione Interregionale

A seguito della guida assegnata per un biennio alla nostra Camera di Commercio all’Associazione interregionale delle Camere di Commercio del Centro Italia è stato possibile proseguire nell’attività di diffusione del rapporto “Identità del territorio e nuovi prodotti turistici nelle regioni del centro Italia” realizzato dall’Isnart di Roma che ha l’obiettivo di sostenere lo sviluppo di nuove forme di promozione del territorio attraverso la specializzazione e l’innovazione della programmazione turistica. Il rapporto, molto apprezzato per la sua completezza, è stato stampato in volumi di sintesi che sono stati in un primo momento distribuiti al convegno organizzato nel comune di Gubbio mentre il rapporto integrale è stato diffuso in formato digitale a tutte le Camere dell’Associazione per favorirne l’inserimento nei rispettivi siti camerali.

2. Misure per l’internazionalizzazione (PdP 2012/2014 - O.S. 1.4)

azienda speciale per l’internazionalizzazione A.SP.IN. 2000 (in sintesi)
· Il programma di attività dell’Azienda Speciale per l’internazionalizzazione A.SP.IN. 2000 è stato realizzato come di seguito indicato:

ufficio di rappresentanza in cina a shanghai (in rete, dal 2012, con i punti P.A.T. in Cina della Regione Marche): assistenza e supporto organizzativo durante la missione a Shanghai e nel distretto di Baoshan, in occasione della firma di un accordo di cooperazione con il distretto di Baoshan (18-22. 02.12); assistenza e supporto organizzativo in occasione della missione regionale in Cina (Shandong, 4-7.11.12) guidata dal Presidente della Regione Marche; partecipazione a incontri/eventi istituzionali in Cina; incontri con aziende statali cinesi; erogazione servizi ad aziende italiane; visite a manifestazione fieristiche in Cina.

PAESI DEL GOLFO ARABO: missione istituzionale in Giordania e negli Emirati Arabi Uniti (28.01-03.02.12); incontro con delegati giordani, sauditi e iracheni in occasione degli incontri d’affari (B2B) organizzati a Pesaro (4-5.06.12) presso la CCIAA di PU; incontri d’affari (B2B) riservati al settore del mobile-arredo in collaborazione con la locale fiera (Pesaro, 4-5.06.12) con il sistema camerale; missione istituzionale in Giordania e Qatar (28.09-05.10.12).
progetto argentina: Partecipazione con uno stand istituzionale alla fiera fimar (Cordoba, 9-12.05.12) settore mobile; incontri istituzionali in Argentina; assistenza a imprese locali nella ricerca partner argentini.

missioni istituzionali: alla Borsa Internazionale del Turismo di Milano (16-19.02.12); a Shanghai (18-22.02.12); a Kiev in occasione della fiera KIFF (14-17.03.12); a Ekaterinburg (29.03 – 01.04.12); negli USA in occasione dell’iniziativa Urbino Press Award a Washington D.C. (21-26.04.12); in Brasile in occasione della missione di Governo/Regioni/Sistema Camerale (21-25.05.12); a Ekaterinburg (10-13.07.12); negli USA in occasione della fiera Italian Expo Renaissance di Chicago (24-26.09.12); a Mosca in occasione della fiera I Saloni WorldWide presso Crocus (10-13.10.12) e Lesdrevmash (22-26.10.12); in Giordania e Qatar (28.09-05.10.12); in Belgio in occasione del worskhop fra TO locali e belgi (11.10.12); in Camerun (19-23.11.12); in Tunisia (dic. 2012).

incoming OPERATORI ESTERI SUL TERRITORIO: collaborazione con Fiera delle Marche (4-5.06.12) per incoming di un centinaio di operatori esteri per B2B con oltre 70 aziende italiane; collaborazione con il MISE e Regione Marche per incoming operatori russi in occasione della XXI Sessione  Task-Force italo russa (23-26.10.12).

sportello unico per l’internazionalizzazione delle imprese: erogazione servizi a imprese locali.

progetto qatar: missioni istituzionali, incoming di operatori qatarini, creazione contatti fra il mondo universitario regionale e organizzazioni di ricerca e sviluppo qatarine, creazione di un progetto di rete.

partecipazione a fiere: per il settore mobile-arredamento, in Ucraina a Kiev partecipazione con una collettiva di 15 aziende marchgiane a KIFF (14-17.03.12); in Russia, a Mosca, partecipazione con una collettiva di 22 aziende marchigiane a I Saloni WorldWide Moscow (10-13.10.12) presso Crocus; per il settore della meccanica, in Russia, a Mosca, partecipazione con una collettiva di 9 aziende alla fiera Lesdrevmash (22-26.10.12).

sostegno indiretto alle imprese per partecipazione a fiere all’estero: in Qatar, Project Qatar (2 aziende); a Dubai BIG FIVE DUBAI (3 imprese); Hannover, Euroblech (1 impresa); a Milano, Matching (1 impresa); in Arabia Saudita, BIG FIVE SAUDI (1 impresa).

compartecipazione a B2B: missione in Brasile Governo/Regioni/Sistema Camerale coordinata dalla Regione Marche in collaborazione con ICE a Sao Paulo, Sao José dos Campos, Santos, Belo Horizonte e Curitiba (21-25.05.12) – incontri multisettoriali con la partecipazione di 230  imprese di cui 40 marchigiane.

iniziative di promozione turistica e politiche per l’attratività: negli USA, a Washington in occasione dell’Urbino Press Award (25.04.12) e a Chicago (24-26.09.12) in occasione della manifestazione fieristica Italian Expo Renaissance, in collaborazione con la Italian American Chamber of Commerce di Chicago; in Belgio a Bruxelles: serata di presentazione dell’offerta turistica della Regione Marche e della Provincia di PU, e workshop fra TO locali e belgi in collaborazione con ENIT (11.10.12); in Italia: II parte dell’iniziativa Urbino Press Award (23.06.12); ospitalità troupe della ORF per realizzazione documentario su G. Rossini e sul territorio della Provincia di PU in collaborazione con ENIT Vienna (06-16.08.12).

corso di formazione per PMI della durata di 84 h sulle modalità e pratiche d’approccio all’internazionalizzazione: conclusione del corso (mag. 2012) avviato nel 2011 con 13 aziende.
Per il dettaglio di ciascuna iniziativa, si rinvia al bilancio di esercizio di ASPIN 2000.

2.1
Contributi per partecipazione Fiere all’estero

Sempre nell’anno 2012, nel mese di aprile, sono stati liquidati i contributi per partecipazione a fiere all’estero il cui procedimento era stato avviato nel 2011. Complessivamente sono stati assegnati € 70.000,00 a favore di n. 53 ditte del territorio orientate all’internazionalizzazione.

Al fine di promuovere l’immagine del territorio provinciale sono state realizzate e stampate n. 2.000 brochure in lingua inglese per i paesi di cultura medioorientale e n. 1.000 brochure in lingua cinese.

3. Misure per il turismo e la promozione territoriale (PdP 2012/2014 - O.S. 1.2)

3.1. Osservatorio regionale Turismo

L’Osservatorio regionale sul turismo della regione Marche è un progetto che si sviluppa sotto la forma di un’ampio ventaglio di analisi sul campo per una dotazione quali-quantitativa di dati e valutazioni periodicamente rinnovabili, utili a fornire all’importante settore di attività economica regionale un corredo informativo completo per le politiche di sviluppo in atto e future da parte delle istituzioni preposte; l’osservatorio, che è nato dalla collaborazione tra Unioncamere regionale, Regione Marche, Camere di Commercio delle Marche ed il supporto tecnico dell’IS.NA.R.T., l’Istituto Nazionale di Ricerche Turistiche, ha prodotto anche per l’anno 2012 una serie di apprezzati rapporti sul turismo locale che questa Camera ha poi divulgato presso gli enti locali, le associazioni e gli operatori del turismo interessati.
3.2. Marchio di Qualità

Dopo la positiva esperienza delle precedenti edizioni, anche per il 2012, la Camera ha aderito al progetto “marchio di qualità per le strutture turistico ricettive - (terza edizione)”, iniziativa finalizzata alla riqualificazione del patrimonio turistico ricettivo della nostra regione coordinato dalla Regione Marche ed in collaborazione con ISNART (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche) di Roma. Sono 25 le strutture turistico ricettive (Alberghi, RTA, Country House, Campeggi) che, in possesso dei requisiti previsti dal bando di selezione, hanno conseguito il Marchio di Qualità 2012 nel corso della cerimonia ufficiale di assegnazione che si è svolta presso il Quartiere Fieristico il 19 aprile 2012.

3.3. Iniziative di promozione turistica all’Estero (rinvio al punto 2: relazione Aspin sull’internazionalizzazione)

3.4. Iniziative di promozione territoriale presso il Quartiere fieristico (Ginnastica in Festa)

Si è svolta - su iniziativa e con sostegno camerale -, per il terzo anno consecutivo, presso il quartiere fieristico di Campanara la manifestazione Ginnastica in Festa, organizzata, in collaborazione con la Federazione Ginnastica di Italia, dall’ ASD Pesaro Gym.

Considerevole l’affluenza di atleti ed accompagnatori nel periodo di svolgimento della manifestazione, 22-30 giugno 2012.

La Camera di Commercio è intervenuta con un significativo contributo all’ASD Pesaro Gym. L’iniziativa ha avuto un importante impatto sul fronte delle presenze turistiche.

3.5. Iniziative di promozione e accoglienza sul territorio in collaborazione con Enti locali ed altri organismi

La Camera di Commercio - su iniziativa di CNA e CONFCOMMERCIO - ha sostenuto le spese di ospitalità in occasione dell’evento sportivo ALL STAR GAME: incontro tra la nazionale di basket e una selezione dei migliori giocatori di basket statunitensi.

Grande risalto mediatico è stato assicurato all’evento che si è svolto al BPA ARENA di Pesaro l’11 marzo 2012.

4. Interventi per le infrastrutture

A proseguimento dell’intensa attività svolta dalla Camera al fine di tutelare e promuovere lo sviluppo delle infrastrutture locali quale strumento cruciale per il rilancio delle imprese e territorio locali si registra l’iniziativa trasversale (riguardante tutte le infrastrutture della provincia) realizzata il 22 giugno 2012: l’incontro sul tema “Sbloccare la spesa pubblica in conto capitale attraverso procedure di partenariato pubblico e privato” presso la sede camerale, anche al fine di sondare la disponibilità del Governo all’erogazione di fondi nazionali per l’avvio dei lavori nella nostra Provincia dell’ospedale unico, importante infrastruttura per il rilancio dell’economia locale, a cui ha partecipato il Sottosegretario all’Economia e alle Finanze Prof. Gianfranco Polillo, alla presenza dei rappresentanti delle Associazioni di Categoria, delle imprese, e dei rappresentanti delle principali istituzioni e degli enti locali.

Dopo il rinnovo degli organi camerali - procedura conclusasi il 10 settembre 2012 con l’insediamento del nuovo Consiglio camerale - il Presidente, il Consiglio e la Giunta hanno deciso di continuare il proficuo lavoro di coordinamento e propulsione svolto dalla precedente Giunta camerale sul tema strategico delle infrastrutture.

4.1. Porto di Pesaro: completamento lavori, realizzazione di uno studio storico in collaborazione con Assonautica

Dopo la sospensione dei lavori di ampliamento da parte dell’impresa appaltatrice nel corso del 2010, la Camera si era attivata sin dal 2011, con successo, organizzando una serie di incontri con le altre istituzioni coinvolte (Opere Marittime di Ancona, Comune di Pesaro, Capitaneria di Porto), con il sistema associativo e con gli operatori portuali, tutti fortemente preoccupati per l’andamento dell’attività. Nel 2011, la vicenda si era finalmente sbloccata grazie al lavoro di diplomazia svolto dalla Camera: l’impresa appaltatrice, illustrato un sintetico crono-programma, ha assicurato la conclusione dei lavori nei premi mesi del 2013.

In tale contesto nello scorso dicembre è stato presentato il libro di Gabriele Falciasecca “Il porto di Pesaro e la Camera di commercio”, la storia di una città nata sul mare e di un’istituzione che ha investito sullo scalo marittimo a favore di attività, come pesca e commerci, alla base dello sviluppo economico locale. L’incontro è stata l’occasione, oltre che per illustrare la funzione storica del porto, per fare il punto sulla situazione attuale ed in particolare sui lavori in essere. Citando parte del comunicato stampa diramato in tale occasione “per la marineria locale e le imprese collegate il cantiere per ampliare il porto sta concretizzando un sogno. L’ha reso possibile anche l’impegno della Camera di commercio, che insieme con Assonautica ha svolto un lavoro intenso per rimuovere ogni ostacolo all’opera. Risulta che i finanziamenti statali siano stati sbloccati e che il cantiere riprenderà ben presto l’attività. Restano da realizzare 60 metri del cosiddetto molo verde e il muro del molo a ponente, ma gli specchi acquei possono già considerarsi in efficienza”.

4.2. Fano-Grosseto tramite Associazione Interregionale

· Nel primo semestre del 2012 si è conclusa la presidenza dell’Associazione da parte del nostro Presidente camerale. In questo periodo l’Associazione ha proseguito e confermato l’impegno per il rilancio dell’economia dell’Italia centrale, il sostegno alla piccola e media impresa, la valorizzazione anche in chiave turistica del patrimonio paesaggistico, architettonico e culturale, nonché la promozione di nuove imprenditorialità connesse all’agricoltura di qualità ed alla produzione di energia da fonti rinnovabili. A tale proposito si è proseguito nell’attività di diffusione del rapporto “Identità del territorio e nuovi prodotti turistici nelle regioni del centro Italia” realizzato dall’Isnart di Roma che ha l’obiettivo di sostenere lo sviluppo di nuove forme di promozione del territorio attraverso la specializzazione e l’innovazione della programmazione turistica.
· Sempre nell’ambito del ruolo e delle competenze dell’Associazione Interregionale la nostra Camera ha colto l’opportunità della compartecipazione per coinvolgere il più ampio numero di enti e associazioni a livello sovraprovinciale per sostenere lo sviluppo delle infrastrutture ed in particolare per la conclusione della strada Fano-Grosseto attraverso varie manifestazioni che si sono tenute presso i punti  nevralgici non ancora sbloccati e che impediscono la funzionalità della importante rete viaria.
4.3. Ospedale unico 

Nell’ottobre 2012, presso la Camera, si è realizzato un incontro con il direttore operativo di una importante cordata di costruttori, sul nuovo ospedale unico con le istituzioni interessate (Regione, Provincia, Comuni di Pesaro e Fano). Tale cordata è impegnata in analogo progetto attraverso lo strumento del  project financing, che come nel caso del nuovo ospedale unico di Pesaro-Fano consentirebbe di completare le risorse economiche di provenienza pubblica. Le questioni saranno approfondite in successivi incontri anche per un aggiornamento circa la precisa disponibilità di contributi pubblici destinati all’opera. 

La Camera, pur senza entrare nel merito della localizzazione del polo ospedaliero in quanto non di stretta competenza della Camera, valuta la sua progettazione e realizzazione un’opportunità importante per il sistema delle imprese e per l’intera economia locale.

4.4. Nuovi caselli autostradali di Pesaro e di Fano

In merito alle questione sospesa relativa alla realizzazione dei nuovi caselli autostradali della Provincia di Pesaro e Fano-Fenile (sulla cui realizzazione, da ultimo, la Sovrintendenza ai Beni Paesaggistici ha espresso parere negativo), anche in questo caso senza entrare nel merito della localizzazione in quanto non di stretta competenza della Camera, si auspica la loro rapida approvazione e realizzazione anche al fine di poter beneficiare delle indispensabili opere compensative. 

4.5. Situazione ferrovie

La Camera sin dalla fine del 2011 ha fatto propria la protesta inizialmente promossa dagli Enti locali in merito al disservizio conseguente ai massicci tagli di fermate decisi da Trenitalia sul nostro territorio. La nota carenza infrastrutturale, unitamente all’abolizione delle corse ferroviarie, ha contribuito ad accrescere l’isolamento di un territorio che per la vivacità del suo sistema imprenditoriale (per non parlare dei 20.000 studenti universitari di Urbino) meriterebbe dalle istituzioni nazionali e regionali sostegno ed attenzioni ben diverse.

A tal fine oltre a coordinare incontri con i rappresentanti delle istituzioni locali per sollecitare il ripristino delle fermate, ha realizzato un’iniziativa di protesta il 26 gennaio alla stazione ferroviaria di Pesaro, in collaborazione con il sistema associativo, a cui è stato dato ampio risalto sui media locali.

Inoltre è sta ampliato il fronte di agitazione con il coinvolgimento di Istituzioni di altre regioni adriatiche (oltre Marche anche Abruzzo, Molise e Puglia), culminato nella manifestazione finalizzata al ripristino delle fermate nelle stazioni della dorsale adriatica realizzata il 4 aprile a San Benedetto del Tronto (AP) con il coinvolgimento delle Unioni Regionali e delle amministrazioni locali e associazioni imprenditoriali di Marche, Abruzzo Molise e Puglia.

Grazie al lavoro istituzionale della Camera di Commercio ed alla pressione congiunta delle istituzioni coinvolte Trenitalia ha ripristinato a partire dal 1° giugno le principali fermate della nostra provincia soppresse, e sono annunciate nuove corse per il 2013.

4.6. Aeroporto di Fano

AEROPORTO DI FANO - Si è continuato il potenziamento e rilancio dell’infrastruttura aeroportuale con la riorganizzazione della governance (in merito alla responsabilizzazione dei rappresentanti camerali con apposite deleghe, ma anche ipotizzando eventuale rotazione nella designazione della presidenza). Circa la pista si rimanda a quanto sopra illustrato.

5. Misure per l’agroalimentare (PdP 2012/2014 - O.S. 1.3)

azienda speciale per l’agroalimentare TERRE DI ROSSINI E RAFFAELLO

· Per il rilancio ed il consolidamento della tradizionale mostra mercato dei fiori e delle piante ornamentali (58^ edizione - Pesaro, 5 - 7 ottobre 2012) - per la cui organizzazione la Camera si avvale, dal 2007, dell’Azienda Speciale TRR - è proseguita la collaborazione fra cciaa, trr e comune di pesaro tramite la stipula di apposita convenzione finalizzata a potenziare l’iniziativa, allargandone la superficie di commercializzazione alle aree limitrofe alla Piazza del Popolo (Piazzale Collenuccio e Palazzo Gradari) e prevedendone la co-organizzazione da parte del Comune.

· Il programma di attività dell’azienda speciale per l’agroalimentare Terre di Rossini e Raffaello è stato realizzato come di seguito indicato:

· iniziative e progetti di incentivazione alla commercializzazione: progetto menù/pizza “terre di rossini e raffaello” con la realizzazione, nel periodo da aprile a giugno, di undici serate di degustazione delle pizze TRR in altrettanti ristoranti della nostra provincia. Tale azione di rilancio, a cui ha compartecipato l’Amministrazione provinciale, è stata presentata il 13 aprile con una conferenza stampa e promossa tramite un opuscolo ed inserzioni sui tre quotidiani locali. vetrine espositive con prodotti agroalimentari, allestimento stand, degustazioni e presentazioni tipicità di cui una organizzata direttamente (il cortile del gusto ad Urbino) ed altre otto realizzate in occasione di importanti iniziative promosse da terzi quali Associazioni di categoria, Amministrazioni ed Enti, prestigiose istituzioni e media, in ambito provinciale, regionale, nazionale ed internazionale (per un elenco completo si veda il bilancio di esercizio di TRR). campagna pubblicitaria ed utilizzo di media specializzati per la promozione del territorio e delle produzioni, sono proseguite anche nel 2012 le campagne pubblicitarie e le iniziative periodiche di comunicazione istituzionale; sono state anche realizzate due iniziative volte a produrre un’adeguata valorizzazione del territorio e delle sue produzioni su scala nazionale tramite la diretta sulla RAI Radio 2 di tre puntate del noto programma “Decanter” e la registrazione di una puntata del programma “Fuori di Gusto” sulla  rete televisiva LA7;

· iniziative di promozione espositiva in italia e all’estero: tutte le partecipazioni sono state organizzate in collaborazione con l’Amministrazione provinciale: fiera biennale “salone internazionale del gusto” (Torino, 25-29/10), 8 imprese; manifestazione annuale “matching” (Milano, 26-28/11), 10 aziende; salone annuale “l’artigianato in fiera” (Milano, 1-9/12), 5 aziende;

· iniziative e progetti di valorizzazione delle filiere, ricerca e innovazione: follow up del progetto mappatura del territorio per la valorizzazione dei Comuni di produzione delle DOC e DOP; III annualità del progetto “itineris - i viandanti del gusto” con assunzione diretta della progettazione, gestione, costi e ricavi; eventi per la valorizzazione dei vini doc, dell’olio dop e del visciolato.

Per il dettaglio di ciascuna iniziativa, si rinvia al bilancio di esercizio di TRR.

6. Misure per l’accesso al credito (PdP 2012/2014 - O.S. 1.1)

La Camera di Commercio – facendo seguito al Patto per lo sviluppo sottoscritto alla fine del 2011 tra sistema camerale (Camera di Commercio e associazioni di categoria) e mondo bancario – ha continuato a tenere viva l’attenzione dell’opinione pubblica sul rapporto banche / imprese.

Nel 2012 sono state realizzate le iniziative: di sensibilizzazione del mondo bancario e di intervento sul Fondo di Garanzia regionale (meglio descritte nei paragrafi che seguono).

Inoltre, ad attuazione delle linee strategiche approvate dal nuovo Consiglio camerale, si intendono attivare con prontezza tutte le iniziative opportune per agevolare l’accesso al credito da parte delle imprese della nostra provincia, obiettivo strategico fissato per arginare l’effetto della crisi economica e per stimolare la ripresa del sistema economico locale.

Nel mese di dicembre 2012 si è inoltre concluso il procedimento avviato l’anno precedente per il riconoscimento dei contributi a sostegno di programmi di investimento mediante abbattimento degli interessi maturati su finanziamenti accesi con l’intervento dei Confidi. Sono state liquidate n.40 ditte della provincia che hanno beneficiato del fondo messo a disposizione.

6.1. Iniziativa di sensibilizzazione del mondo bancario

Non essendo più rinviabile l’adozione di misure che possano agevolare l’accesso al credito delle imprese (che in questo periodo di crisi si vedono invece ridurre ulteriormente i finanziamenti richiesti) anche grazie al rilancio dell’azione dei Confidi,  è stato realizzato un incontro con la Commissione Regionale ABI Marche (riprendendo così il tavolo sul credito) per rappresentare le difficoltà incontrate dagli imprenditori locali nei rapporti quotidiani con le banche; con la sensibilizzazione di alcune locali banche (spesso “Ancona-centriche”) ad una maggior attenzione alle esigenze del tessuto imprenditoriale della nostra provincia.

L’incontro con ABI Marche si è tenuto - nell’inverno 2012 - nella sede camerale, con la partecipazione di tutti i più importanti Istituti bancari operanti in Provincia e di tutto il sistema associativo.

6.2. Intervento su Fondo Garanzia regionale 

Anche per l’anno 2012 è stato confermato il sostegno al Fondo Regionale di Garanzia (ex Fondo di solidarietà, creato per risolvere una situazione di emergenza)  istituito dalla Regione Marche per la concessione di garanzie di ii grado alle imprese, che si è rivelato uno strumento prezioso a sostegno del sistema imprenditoriale provinciale. A favore del fondo questa Camera per il 2012 ha destinato e liquidato € 150.000,00.

Il fondo dalla sua istituzione fino alla fine del 2012 (aggiornamento al 13/01/13) ha permesso di controgarantire oltre 3.000 operazioni di imprese marchigiane a fronte di finanziamenti per quasi € 120 milioni solo per la provincia di Pesaro e Urbino e, più in dettaglio:

-
n. operazioni caricate intera Regione: 16.601;

-
n. operazioni provincia PU: 3.015;

-
totale finanziamenti garantiti Regione: € 713.276.797,18;

-
totale finanziamenti garantiti provincia PU: € 119.821.093,48;

-
Fondo impegnato Regione: € 25.888.818,48;

-
Fondo impegnato provincia PU: € 4.064.274,16.

7. Misure per il lavoro ed i consumatori ed altre iniziative, anche con il sistema scolastico locale

· Prosegue la collaborazione con le associazioni dei consumatori federconsumatori, adoc e adiconsum. L’iniziativa proposta per il 2013 è stata centrata sulla lotta alla contraffazione sia di prodotti alimentari che di altro genere, tema caro agli operatori economici, per la salvaguardia del tessuto economico sano e in regola con gli adempimenti di legge, contro la concorrenza sleale e le attività illegali, e di criminalità organizzata, e tema sensibile anche per i consumatori, che stentano, specie in determinati ambiti, a rendersi conto del danno all’economia e anche alla loro stessa salute. Con apposita convenzione sono stati definiti gli aspetti di dettaglio della collaborazione, che prevede come al solito una serie di incontri informativi presso le scuole, e l’edizione di un pieghevole informativo di semplice lettura diretto a tutte le fasce di popolazione interessata.

· Si è realizzata anche, nel corso dei primi mesi del 2012, una iniziativa particolarmente significativa, per la risonanza che ha rivestito in ambito cittadino, in collaborazione con la storica impresa Benelli, produttrice di moto con un marchio importante, nel panorama nazionale ed internazionale, della quale si è celebrato il centenario dalla fondazione nel 2011. Questa impresa, benché da tempo ridimensionata e in possesso a capitali esteri, non ha abbandonato il territorio e il suo rilancio potrebbe essere di aiuto all’economia della provincia. Il concorso “Benelli 100 e lode” ha visto la partecipazione di numerosi studenti ed interi gruppi classe di parecchie scuole della provincia, e, nel corso della cerimonia di premiazione, a fine maggio 2012, gli enti partecipanti (Comune Provincia e Camera) oltre all’impresa Benelli QJ, hanno consegnato premi agli studenti vincitori, per creare un interesse giovanile verso le produzioni locali, rilanciando anche la memoria storica dei successi del passato.

· Si è sviluppata la collaborazione con il progetto biennale realizzato dalla provincia in tema di orientamento scolastico, denominato “Un’alleanza tra scuola e impresa” con incontri presso le aziende diretti alla formazione prima di tutto dei docenti delle scuole tecniche e professionali, e poi con coinvolgimento degli studenti. Sugli esiti si fornirà dettagliata relazione in sede di consuntivo 2013.

· La Camera di Commercio ha completato - al termine di un lavoro biennale - la revisione della raccolta degli usi e delle consuetudini, constatando l’assenza di osservazioni da parte di terzi alla scadenza stabilita, adottando e pubblicando il nuovo testo aggiornato al 2010 (le principali variazioni alla versione 2000 riguardano il settore primario, particolarmente i contratti agricoli, la pesca e i prodotti forestali, e, in parte, il terziario, specie per la sezione relativa al credito). La raccolta, è stata presentata ufficialmente, con una cerimonia che ha visto la partecipazione dei collaboratori, che hanno reso possibile con il loro impegno l’adeguato aggiornamento della stessa, ed è stata stampate in poche copie per istituzioni e addetti ai lavori, demandandone la più ampia diffusione alla pubblicazione informatica sul sito camerale.

· Si è fornita inoltre collaborazione, offrendo anche la visibilità del sito camerale, anche ad altre iniziative di sostegno alle imprese o di relazione fra mondo produttivo e scolastico.

· In materia di controllo di prezzi e tariffe si è proseguita la pubblicazione quindicinale sul sito camerale dei prezzi medi provinciali di alcuni prodotti petroliferi riferiti ai giorni 15 e 30 di ciascun mese dell’anno. Si è inoltre curata la pubblicazione del prezzario delle opere e dei materiali edili, riferito ai prezzi praticati in zona alla data 1° luglio 2012, estraendo dallo stesso a fine anno, la consueta tabella degli incrementi percentuali annui di una selezione di materiali per l’osservatorio Indis Unioncamere. Su richiesta volontaria a fini di pubblicità, per la conclusione di pratiche di vendita verso gli acquirenti di determinate zone, si è provveduto ad acquisire e certificare il deposito di listini prezzi delle singole imprese richiedenti.

8. Misure per la risoluzione alternativa alle controversie (PdP 2012/2014 - O.S. 2.3)

Di particolare rilievo l’impegno della Camera in merito ai c.d. sistemi di risoluzione alternativa delle controversie tra imprese o tra imprese e consumatori (A.D.R.):

· sul versante dell’arbitrato, dopo l’istituzione, nel 2009, della delegazione della camera arbitrale “leone levi per la provincia di pesaro e urbino”, e la successiva firma (aprile 2010) del protocollo d’intesa per la promozione e la diffusione dell’arbitrato nelle province di pesaro e urbino ed ancona – presentato pubblicamente, con notevole affluenza di pubblico, il 26 novembre 2010 -, va segnalata l’organizzazione e lo svolgimento, in data 11 maggio 2012, di un seminario sulle Clausole Arbitrali nei Contratti Nazionali e Internazionali, che ha offerto l’occasione per promuovere il servizio e per favorire il coinvolgimento dei professionisti che dovranno inserire nei propri contratti le clausole compromissorie elaborate dalla Camera Arbitrale “Leone Levi”;

· in materia di conciliazione, nella Gazzetta Ufficiale, Serie Speciale, del 12 dicembre 2012 n.49, è stata pubblicata la sentenza della Corte Costituzionale 6 dicembre 2012 n.272 con la quale la Corte ha dichiarato l’illegittimità costituzionale, per eccesso di delega legislativa, all’art.5 c.1 del D.Lgs. 4 marzo 2010 n.28, nella parte in cui ha previsto il carattere obbligatorio della mediazione in molte materie del contenzioso civile.

La sentenza della Corte ha colpito anche altre disposizioni del D.Lgs. n.28/2010 colpite da illegittimità costituzionale in via consequenziale.

Quindi, rilevato che in Italia la mediazione obbligatoria è a tutti gli effetti espunta dal nostro ordinamento, bisognerà concentrarsi sulla mediazione volontaria, adeguando anche il regolamento camerale in materia al contenuto della sentenza della Consulta. Tali adempimenti sono in corso di svolgimento nella attività camerale 2013.

9. Azioni di natura istituzionale (PdP 2012/2014 - O.S. 3.1)

9.1. Fedeltà al lavoro

Si è svolta il 18 novembre 2012 la cerimonia di premiazione della XXXI edizione del concorso “fedeltà al lavoro e sviluppo economico”. Ospitata, ancora una volta, nell’Ingresso d’Onore della Fiera - location di anno in anno sempre più gradita -, anche per il 2012 la “Fedeltà al Lavoro” si è confermata come una fra le manifestazioni più partecipate in ambito provinciale: numerosissime, infatti, le presenze, sia sul versante dei premiati e relativi familiari che da quello degli esponenti del mondo istituzionale, associativo, politico e sociale (104 premiati tra lavoratori dipendenti, coltivatori diretti e imprese nonché 9 premi speciali). L’esibizione del Coro Polifonico Malatestiano di Fano ha contribuito a decretare il  successo dell’iniziativa, che ha avuto grande risonanza anche presso i media locali (stampa, radio e TV).

9.2. Giornata Economia

Si è svolta il 4 maggio, organizzata dalla Camera, la X giornata dell’economia: Contrariamente a tutte le edizioni precedenti in cui l’iniziativa è stata declinata in evento convegnistico per il 2012 la Giornata è stata organizzata quale format televisivo in diretta dal Quartiere fieristico su quattro delle emittenti televisive locali. La conduzione è stata affidata al giornalista Massimo Di Nola de “Il Sole 24 Ore” e la trasmissione ha visto la partecipazione di tredici rappresentanti di Associazioni di categoria della provincia.

9.3. Interventi in occasione di calamità naturali (neve)

L’eccezionale ondata di maltempo del febbraio 2012 ha causato danni alle imprese ed all’economia dell’intero territorio e tutte le Istituzioni locali, su più fronti ed in diverse sedi, hanno nel corso del 2012 affrontato le tematiche connesse all’emergenza neve nella nostra Provincia. Le PMI hanno rischiato il collasso per le drammatiche conseguenze del maltempo che si aggiungevano alle problematiche derivanti dalla difficile congiuntura economica ed è per questo che come Camera di Commercio si è sentita di dare un segnale concreto di sostegno al sistema imprenditoriale. 

Inizialmente tra le varie ipotesi al vaglio era anche emersa quella di inserire nella programmazione dell’ente un fondo a favore delle imprese colpite dall’emergenza neve, da gestire attraverso i Confidi, (anche se a bilancio non era previsto alcun fondo specifico e dunque sarebbe dovuto essere finanziato con la cancellazione/ridimensionamento di altri progetti), ma si è registrata una seria difficoltà nel reperimento di specifiche risorse, in quanto i fondi camerali per la promozione diretta ed indiretta delle imprese erano già ampiamente destinati a realizzare rilevanti iniziative di sviluppo e rilancio dell’economia locale.

In corso d’anno la Regione Marche con D.G.R. n.188 del 20/02/12 ha esteso l’intervento previsto dalla D.G.R. n.586 del 22/04/11 e dalla D.G.R. n.765 del 30/05/11 (alluvione) eventi alle imprese colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche del febbraio 2012 mediante sostegno al sistema delle imprese con la previsione di specifico “Fondo avversità atmosferiche 2012”. La Camera si è dunque impegnata a dare, sia attraverso il proprio sito ma anche per il tramite del sistema associativo, massima diffusione tra le imprese locali dell’esistenza del Fondo regionale avversità atmosferiche 2012.

9.4. Censimento imprese

Nell’anno 2012 si è sostanzialmente conclusa la fase, che si ripete con cadenza decennale, dei censimenti nazionali avviata nel 2010 con il Censimento dell’agricoltura, proseguita nel 2011 con il Censimento della popolazione e conclusa nel 2012 con il Censimento delle imprese e delle Istituzioni no profit. Nella nostra provincia sono state rilevate circa 5.000 unità (campione di 2.000 unità iscritte al Registro imprese e 3.000 unità dell’universo no profit) i cui risultati saranno probabilmente divulgati dall’Istat nel corso dell’anno 2013.

9.5. Comitato Imprenditoria Femminile 

Nel corso dell’anno 2012 si sono svolte le procedure di rinnovo del Comitato per la Promozione dell’imprenditoria Femminile, ed hanno coinciso con la più complessa attività di rinnovo degli organi camerali, che ha richiesto tempi non brevi.

Quindi, data la scadenza del Comitato precedente a metà aprile, all’inizio del mese di marzo sono state chieste alle associazioni di categoria le designazioni delle componenti proposte per il Comitato, e tali proposte sono poi arrivate nel corso dei mesi successivi.

Gli organi camerali, anch’essi in scadenza, hanno ritenuto più opportuno che alla nomina del Comitato Imprenditoria Femminile, realtà importante e che collabora strettamente con gli organi di governo della Camera, si procedesse dopo la nomina definitiva di questi ultimi.

Di conseguenza solo con Deliberazione di Giunta n. 91 del 14/11/2012, si è provveduto alla nomina delle componenti del CIF.

Queste si sono riunite con sollecitudine nel mese di dicembre, nominando subito una Presidente, e discutendo di un programma di massima per il triennio 2012/2015, da definire ad inizio 2013 e da portare all’approvazione della Giunta Camerale.

In quella stessa occasione si è stabilito che sarebbe stata realizzata l’organizzazione della VI edizione di valore donna international, attribuzione di un riconoscimento simbolico alle imprenditrici che hanno saputo validamente promuovere le loro imprese all’estero, in modo da poter recuperare l’edizione 2012 da collocare nei primi mesi del 2013. assieme allo svolgimento di un seminario di interesse per le imprenditrici del territorio.

9.6. Iniziative varie di collaborazione istituzionale con Enti ed altri Organismi della provincia

Particolarmente intensa l’attività della Camera di Commercio riguardo ai rapporti istituzionali:

· rinnovo organi - Si è conclusa nei tempi previsti - secondo il rinnovato e complesso quadro normativo e senza ricorsi - la articolata procedura di rinnovo degli organi camerali (per il periodo 2012-17) con il Decreto del Presidente della Giunta della Regione Marche n.146 del 02/08/12;

· data insediamento del nuovo Consiglio e nomina Presidente : 10/09/12;
· data elezione ed insediamento Giunta: 15/10/12;
· rinnovi C.d.A. Aziende speciali: 14/11/12;
· consulta delle professioni - istituita nel 2011 in sede statutaria e con l’adozione di apposito regolamento – si è insediata il 01/06/12 e nella stesa data ha eletto il proprio Presidente designato anche come rappresentante dei liberi professionisti in seno al Consiglio della Camera di Commercio per il mandato 2012-2017;

· cavalierato del lavoro - infine, in tema di rapporti istituzionali con altre Amministrazioni, è continuata anche per l’anno 2012 la consolidata collaborazione con la locale Prefettura per l’istruttoria delle proposte per il conferimento dell’onorificenza per il cavalierato al lavoro che ha riguardato la candidatura, per il primo anno, dell’imprenditore del settore turistico Nardo Filippetti.
10. Iniziative ed azioni a sostegno del sistema territoriale tramite il sistema delle associazioni

La difficile congiuntura economica che si è determinata a partire dal settembre 2008, ha indotto la Giunta ad adottare una misura del tutto eccezionale, seppure transitoria, allo scopo di sostenere l’attività promozionale svolta dal sistema associativo. L’aumento della percentuale di intervento - sia per le spese generali ammissibili in misura forfetaria (dal 10% al 20%), sia per la misura del contributo (dal 30% al 40%) - ha determinato, però, un considerevole incremento del fondo inizialmente stanziato allo scopo e lo slittamento dell’approvazione del programma promozionale realizzato con l’intervento camerale a dopo l’approvazione dell’aggiornamento del preventivo economico 2012.

Complessivamente la Camera di Commercio ha sostenuto 110 iniziative di terzi che hanno assorbito risorse per oltre 700.000,00 di cui:

· 82 iniziative del sistema associativo;

· 28 iniziative promosse da Enti ed organismi, pubblici e privati, diversi dalle associazioni di categoria.

11. Servizi Innovativi alle imprese

Per creare un contesto favorevole allo sviluppo, si è continuato a puntare sulla semplificazione delle procedure e sulla riduzione della burocrazia.

Si dà conto di seguito dei principali adempimenti svolti nel 2012 ed ancora in corso nel 2013, stante la continua mutabilità del quadro normativo.

Le novità normative, che ormai si susseguono a ritmi sempre più intensi, finalizzate alla semplificazione dei procedimenti amministrativi, nonché a rendere sempre più efficiente, efficace ed economica l’azione della Pubblica Amministrazione, vedono il Registro delle Imprese in particolare e, i Servizi Anagrafici in generale, impegnati su più fronti.

Comunicazione Unica

La Comunicazione Unica oramai è divenuto l’unico strumento per accedere al Registro delle Imprese ed effettuare tutte le variazioni previste dal codice civile e dalle leggi di settore.

Non solo. La Comunicazione Unica è divenuta sempre più l’unico strumento con cui l’aspirante imprenditore (nella fase di costituzione/nascita dell’impresa) e l’imprenditore (nelle vicende della vita dell’impresa), dialoga, oltre che con il Registro delle Imprese anche con gli altri soggetti pubblici a cui deve rivolgersi per tutti gli adempimenti connessi alla attività economico imprenditoriale che svolge o che intende svolgere.

Nuove competenze del Registro delle Imprese in materia di artigianato introdotte con il d.l. 70/2011 che ha inserito l’art. 9/bis nel d.l. 7/2007.

La norma ha previsto che ai fini dell'avvio dell'attività d'impresa in conformità ai requisiti di qualifica artigiana, disciplinati ai sensi delle disposizioni vigenti, l'interessato presenta una dichiarazione attestante il possesso di tali requisiti mediante la comunicazione unica e che tale dichiarazione determina immediatamente l'iscrizione all'albo provinciale delle imprese artigiane, ove previsto e disciplinato dalla legislazione regionale, con la decorrenza ivi prevista, e l'annotazione nella sezione speciale del registro delle imprese. 

Alle regioni è residuata la disciplina delle procedure per gli accertamenti e i controlli e per gli eventuali provvedimenti in caso di carenza dei requisiti dichiarati, nonché l’individuazione delle  modalità per la comunicazione delle cancellazioni e delle variazioni ai soggetti interessati.

Questa innovazione ha di diritto e di fatto spostato tutte le competenze, anche in tema di riconoscimento del possesso dei requisiti previsti per lo svolgimento delle attività d’impresa regolate dalle cosiddette ”leggi speciali” (attività di impiantistica, autoriparazione, facchinaggio, pulizia ecc)  dalla Regione alla Camera di Commercio con notevole aggravio delle attività istruttorie.

Tale passaggio di competenze è stato attuato nel corso del 2012 a seguito di una intesta con la Regione, di comune accordo con le altre Camere di Commercio delle Marche e con la supervisione del Ministero dello Sviluppo Economico al fine di rendere massimamente omogenee le procedure che l’utente dovrà seguire.
Adempimenti di tipo fiscale con l’Agenzia delle Entrate.

Allo stato sono già molti gli adempimenti che l’utente può effettuare tramite la Comunicazione Unica. Dall’attribuzione del CF/partita IVA alla dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA. Si sta lavorando sia a livello nazionale che a livello locale per censire ogni possibile adempimento fiscale che l’utente necessiti di effettuare per inserirlo tra le funzione della comunicazione Unica per giungere alla chiusura di Entratel (la procedura informatica che l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei propri utenti.

Sportello Unico Per Le Attività Produttive
Come è noto la normativa in materia, che nel 2012 sarà pienamente in vigore anche per quanto attiene al procedimento ordinario di cui al capo Iv del d.p.r. 160/2010 (entrata in vigore ad ottobre 2010) ha riservato un ruolo e una competenza particolarmente impegnativi per le Camere di Commercio.

Nel 2011 grazie al notevole sforzo operativo di coordinamento ed affiancamento che la Camera ha svolto a favore dei comuni della Provincia si è giunti al risultato (particolarmente significativo a livello nazionale) dell’accreditamento di tutti comuni presso il portale governativo implementato e gestito dalle camere di commercio www.impresainungiorno.gov.it prima della scadenza del termine normativamente previsto.

L’azione della Camera ha teso a colmare lacune ed assenze istituzionale piuttosto evidenti (leggasi Regione Marche) soprattutto in materia di coordinamento ed indirizzo degli enti comunali. L’attività è stata svolta d’intesa con l’Amministrazione provinciale che ha curato alcuni aspetti informatici e con il Comune di Pesaro che ha naturalmente assunto un ruolo di SUAP pilota all’interno della Provincia.

Presso la sede camerale si sono tenuti diversi incontri di coordinamento ed indirizzo ai quali hanno partecipato sia i rappresentanti dei 15 SUAP costituitisi in provincia (9 SUAP singoli e 6 SUAP associati) sia i referenti degli ufficio commercio/attività produttive dei vari comuni la cui funzione non era stata ancora integrata nei SUAP stessi.

Il ruolo di guida della Camera di Commercio si è venuto sempre più affermando non solo in relazione alla nota e pluriennale esperienza in tema di gestione dei procedimenti amministrativi informatici e in generale dell’uso esteso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione ma anche in relazione alla diramazione delle prime circolari interpretative relative al complesso quadro normativo generatosi anche a causa di una tecnico normativa non sempre chiara e che spesso portato all’approvazione di norme non ben integrate con il più generale contesto normativo di riferimento.

A conferma dell’importanza dell’operato della Camera anche la Regione attraverso la sua dirigenza compente in tema di commercio e attività produttive ha scelto questo ente come veicolo e raccordo tra i comuni per le proprie attività di indirizzo e di normazione regolamentare collegata alla nascita dei SUAP.

La funzione di coordinamento oramai assunta dall’ente come previsto dalla norma comporterà sempre più, con la completa entrata a regime del d.p.r. 160/2010, specialmente nel 2012 una serie di attività sia di indirizzo e coordinamento sia procedimentali relative alle pratiche inviate al Registro delle Imprese che contengono anche la pratica telematica per il SUAP.

Qualità delle Informazioni del Registro delle Imprese e Rispetto dei Tempi del Procedimento
Con la Comunicazione Unica le pratiche del Registro delle Imprese sono divenute tutte telematiche e quindi i tempi di trattazione previsti per legge sono ridotti a 5 giorni.

Ciò ha comportato la necessaria velocizzazione dei tempi di trattazione delle stesse nel rispetto degli standard di qualità che stanno diventando sempre più stringenti anche in relazione alla varietà, complessità e interattività dei nuovi output.

Il fatto che nella comunicazione unica sono integrate anche le pratiche indirizzate all’Agenzia delle Entrate, all’INPS e all’INAIL e da ultimo le SCIA per i SUAP (quando contestuali alla Comunicazione Unica stessa) comporta un aumento numerico delle stesse e un più alto grado di complessità. Ciò implica non solo una maggior complessità lato utente con conseguenti errori di compilazione ma anche una istruttoria più complicata, articolata e lunga per il personale addetto.

Nel 2012 lo sforzo maggiore che l’ufficio dovrà affrontare sarà quello di reperire le risorse necessarie, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, per far fronte al maggior carico di lavoro generato dalla Comunicazione Unica con particolare riferimento all’aumento delle pratiche (non in numero assoluto ma in relazione alla loro composizione che si espande con la SCIA per i SUAP e tutti i relativi allegati) e per mantenere gli elevati standard relativi ai tempi di evasione dei procedimenti e alla qualità dei dati oggetto della pubblicità legale.

Completamento telematizzazione flussi relativi pratica telematica registro imprese

Con l'avvento della Comunicazione Unica è cresciuta sempre più l’esigenza di una gestione maggiormente automatizzata della funzione di Gestione Correzioni in modo tale da poter essere impiegata finanche per la redazione con documento informatico dell’eventuale provvedimento di rifiuto di iscrizione ovvero di altri documenti da notificare all’utente e relativi alla fase istruttoria della pratica stessa.

Infocamere sulla base di tali esigenze comunemente sentite e con il concorso, in fase di analisi anche delle nostre conoscenze i tema di razionalizzazione e informatizzazione dei flussi documentali ha sviluppato una extension  della procedura di gestione delle pratiche telematiche con consente importanti personalizzazioni e settaggi che si completeranno nel 2012.

Tali parametrizzazioni consentiranno, a regime, non solo di produrre una serie di notifiche indirizzate al presentatore della pratica telematica ma di allegare a tali notifiche, inviate via PEC, con modalità automatizzata i report di QUALITY CHECK dei controlli svolti in sede di istruttoria.

La messa regime di questa importante innovazione comporta una serie di interventi formativi a favore del personale e la predisposizione di svariati testi preformattati e bozze di lettera che verranno poi utilizzati al momento della preparazione delle notifiche da inviare all'Impresa.

Le sezioni di testo salvate potranno essere utilizzate:

· nella funzione di Gestione Correzione per compilare il documento PDF/A che verrà firmato massivamente dal Conservatore ed inviato all'impresa via PEC;

· nella compilazione del Messaggio del Diario Messaggi.

Per ogni notifica inviata ci sarà l'evidenza dell'effettiva consegna della PEC ed il Rapporto di consegna sarà archiviato otticamente nella posizione dell’impresa.
S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) e soppressione degli Albi e Ruoli in attuazione della direttiva europea “servizi” 2006/123/CE (d. l.vo n. 59/2010)

Il D.Lgs. 59/2010 che in Italia recepisce la Direttiva Servizi estende i casi in cui può essere fatto ricorso alla S.C.I.A. imponendo una rivisitazione dell'istruttoria per quei procedimenti di competenza della Camera di Commercio relativi alle attività di commercio all'ingrosso, agente di affari in mediazione, agente e rappresentante di commercio.

Come noto l’attuazione della direttiva servizi recepita nel territorio dello Stato con il D.l.vo n.59/2010 comporta importanti novità per le funzioni che la Camera svolge in tema di tenuta degli Albi e dei Ruoli.

Bilanci Xbrl

Come è noto i bilanci di esercizio delle società di capitali nel 2010 sono stati depositati, ai sensi del D.P.C.M. 10/12/08, nel formato elettronico elaborabile XBRL (trattasi di uno standard internazionale). La nuova forma di pubblicità dei bilanci grava l’ufficio di maggiori responsabilità amministrative derivanti dalla messa a disposizione dell’amministrazione finanziaria, con modalità telematica, dei dati di bilancio delle società. La percentuale di pratiche di bilancio XBRL difettate, nonostante alcune semplificazioni introdotte con la Guida ai Bilanci 2011, si attesta attorno al 40%.

Prima della campagna bilanci del 2012 l’ufficio dovrà predisporre ulteriori interventi formativi per evitare un numero così elevato di pratiche difettate che allungano in modo importante i tempi di istruttoria e di conseguenza la messa a disposizione del pubblico delle importanti informazioni contenute nei bilanci strutturati delle società di capitali. É inoltre previsto per il 2012 l’allargamento dello standard XBRL anche alla nota integrativa che per il 2011 è stata presentata con le modalità ordinarie.

Regolazione del Mercato
Vigilanza sui Prodotti
Come noto, il quadro delle competenze camerali è stato recentemente ridisegnato dal Dlgs 15 febbraio 2010 n. 23, che ha modificato alcuni articoli della L. 580/93.

In particolare il nuovo art. 2 della L. 580/93 prevede ora espressamente che  alle Camere di Commercio sono attribuiti i compiti di vigilanza e di controllo sui prodotti - con particolare riferimento ai prodotti tessili ed elettrici, alle calzature, ai giocattoli ed ai dispositivi di protezione individuale – delegando al sistema camerale una competenza statale che consente, tra l’altro, di far fronte agli obblighi comunitari in materia.

Si tratta di attività di particolare importanza, in quanto volte a garantire una corretta concorrenza tra gli operatori e ad impedire la circolazione di prodotti pericolosi per la persona o l’ambiente.

Nel corso del 2010 e 2011 un progetto MISE-Unioncamere ha consentito di formare adeguatamente il personale delle camere di commercio e di effettuare le prime verifiche sul campo.

Nell’anno 2012 l’attività di vigilanza sui prodotti è stata ricompresa tra quelle oggetto di ordinaria programmazione da parte dell’Ufficio, al pari delle verifiche metrologica e dei controlli in materia di metalli preziosi.

CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale) - Diritto all’uso delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni.

Come è noto il CAD approvato con d.l.vo n. 82/2005 è stato di recente sostanzialmente rivisto ed aggiornato con il d.l.vo n.    235/2010 che ha rafforzato previsione di cui all’art. 3 secondo cui   <<I cittadini e le imprese hanno diritto a richiedere ed ottenere l'uso delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni>> imponendo alle amministrazioni pubbliche tutta una serie di adempimenti per semplificare l’accesso degli utenti ai servizi resi ed ai procedimenti amministrativi di competenza.

Il sistema camerale nazionale e in particolare la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino ha da sempre messo a disposizione dell’utente le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per l’accesso ai propri servizi e per l’attivazione dei procedimenti amministrativi di propria competenza con particolare riferimento al Registro delle Imprese come nel caso della Comunicazione Unica, della firma digitale, della posta elettronica certificata e dell’accesso da remoto (via WEB) al Registro Telematico delle Imprese.

Non solo, l’ente camerale ha consentito all’utente imprenditore di accedere, mediante l’uso della telematica, anche a procedimenti amministrativi di competenza di altri enti  (Regione Marche – Artigianato, INPS, INAIL, Agenzia delle entrate, Ministero dello Sviluppo Economico – Albo Cooperative) pertanto gran parte delle previsioni del CAD sono già da tempo rispettate.

Comunque, sempre nell’ottica di semplificare le comunicazioni tra l’utenza e l’ente ed utilizzare la telematica ai livelli più evoluti l’ufficio sta progettando ed implementando in proprio e con alcuni ausili esterni un applicativo web, denominato “MERCURIO” e sviluppato con lo stesso software open source  utilizzato per la realizzazione del sito istituzionale al fine di normalizzare le richieste di informazioni sia generali che di dettaglio sulle singole pratiche che affluiscono in quantità importanti.

	DATI DI FUNZIONAMENTO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE 

(dati estrapolati dall’indagine statistica annuale del Ministero Sviluppo Economico)

	
	
	ANNO 2012
	
	

	1.
	IMPRESE ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE AL 31 DICEMBRE 2012
	

	
	a)
	n.ro totale imprese iscritte 
	n.
	42126

	
	a1)
	n.ro imprese individuali iscritte al 31.12.2012
	n.
	22675

	
	b1)
	n.ro imprese individuali iscritte attive al 31.12.2012
	n.
	22229

	2.
	IMPRESE ARTIGIANE
	
	
	

	
	a)
	n.ro totale impr. artig. annotate nella sezione speciale o iscritte 
	

	
	al R.I.in base a normative regionali o delle province autonome
	n.
	12511

	
	a1)
	di cui imprese individuali
	n.
	8645

	
	a2)
	di cui imprese organizzate in forma associata
	n.
	3866

	3.
	DOMANDE PRESENTATE AL REGISTRO IMPRESE NELL’ANNO 2012
	
	

	
	a)
	n.ro totale domande di iscrizione presentate nell’anno 2012
	n.
	2279

	
	a1)
	di cui per via telematica
	n.
	2279

	
	a2)
	di cui su supporto informatico firmato digitalmente
	n.
	0

	
	b)
	n.ro totale domande di modifica 
	n.
	15283

	
	b1)
	di cui per via telematica
	n.
	15283

	
	b2)
	di cui su supporto informatico firmato digitalmente
	n.
	0

	
	c)
	n.ro totale domande di cancellazione
	n.
	2388

	
	c1)
	di cui per via telematica
	n.
	2388

	
	c2)
	di cui su supporto informatico firmato digitalmente
	n.
	0

	
	TOTALE (a1 + b1 + c1)
	n.
	19950

	
	TOTALE (a2 + b2 + c2)
	n.
	0

	
	TOTALE (a + b + c)
	n.
	19950

	
	d)
	Lo stesso sportello riceve anche domande relative all’artigianato?
	
	SI 

	4.
	DEPOSITO DEI BILANCI 
	
	
	

	
	a)
	società soggette al deposito dei bilanci nel 2012
	n.
	9681

	
	b)
	bilanci depositati nel 2012
	n.
	7046

	
	c)
	bilanci presentati per deposito sospesi e non regolarizzati al 31.12.2012
	n.
	0

	5.
	FIRMA DIGITALE E P.E.C.
	
	
	

	
	a)
	totale smart cards per la firma digitale rilasciate dall’inizio dell’attività
	
	

	
	
	di distribuzione al 31.12.2012
	n.
	46482

	
	b)
	totale carte nazionali dei servizi rilasciate al 31.12.2012
	n.
	33043

	
	c)
	totale business keys rilasciate al 31.12.2012
	n.
	274

	
	d)
	totale dispositivi di firma digitale rilasciati nel corso dell’anno 2012
	n.
	4823

	
	d1)
	di cui rilasciati ad imprese individuali al 31.12.2012
	n.
	n.d.

	
	e)
	smart cards/cns/business keys rilasciate, in media, per ogni società
	n.
	

	
	e1)
	smart cards/cns/business keys rilasciate, in media, per ogni società 
	
	

	
	
	nel 2012
	n.
	

	
	f)
	smart cards/cns totalmente rilasciate ai sensi del d.m.23 marzo 2000
	n.
	8896

	
	g)
	imprese iscritte soggette all’art. 31, c.2, prima parte, L. n.340/2000
	n.
	42126

	
	h)
	società che hanno provveduto alla comunicazione dell'indirizzo di p.e.c. al 31.12.2012
	
	

	
	
	
	n.
	17199

	
	h1)
	società che hanno provveduto alla comunicazione dell'indirizzo di pec entro il 29.11.2011
	
	

	
	
	
	n.
	16394

	
	h2)
	società che hanno provveduto alla comunicazione dell'indirizzo di pec dal 29.11.2011 al 31.12.2012
	
	

	
	
	
	n.
	807

	
	h3)
	numero di procedure sanzionatorie attivate ai sensi del comma 6bis dell'art.16 del d.l. n.185/08
	
	

	
	
	
	n.
	0

	6.
	PERSONALE IN SERVIZIO A TEMPO INDETERMINATO PRESSO L’UFFICIO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE AL 31/12/2012
	
	

	
	
	
	

	
	
	di cui:
	
	

	
	a)
	addetti allo sportello (anche per accettazione pratiche su supporto informatico)
	n.
	4

	
	b)
	addetti all'accettazione pratiche 
	n.
	9

	7.
	PERSONALE IN SERVIZIO A TEMPO DETERMINATO PRESSO L'UFFICIO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE TRA L'1/1 E IL 31/12/2012
	
	

	
	
	
	

	
	Unità 
	
	n.
	1

	
	Mesi complessivi
	
	n.
	10

	8.
	GESTIONE DEL BACK OFFICE
	
	
	

	
	a)
	personale impiegato
	n.
	11

	
	b)
	pratiche lavorate dal back office (comprese d’iniziativa d’ufficio)
	n.
	35809

	
	c)
	pratiche sospese (successivamente alla protocollazione) nel 2012 
	n.
	12937

	
	
	c1) di cui regolarizzate entro il 31.12.2012 
	n.
	12742

	
	d)
	pratiche respinte nel 2012 
	n.
	628

	
	e)
	numero medio giornaliero di sportelli aperti
	n.
	6

	
	f)
	tempi medi di evasione delle pratiche presentate su supporto informatico
	gg.
	0

	
	g)
	tempi medi di evasione delle pratiche trasmesse per via telematica
	gg.
	5,4

	9.
	D.M. 6 AGOSTO 2004: “INDICAZIONI OPERATIVE RELATIVE 
	
	
	

	
	ALLA GESTIONE DEL REGISTRO DELLE IMPRESE.”
	
	
	

	
	a)
	si sono verificate le ipotesi previste dall’art. 1 del decreto?
	
	NO

	
	a1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	

	
	b)
	si sono verificate le ipotesi previste dall’art. 4 del decreto?
	
	NO

	
	b1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	

	
	c)
	si è fatto ricorso alla procedura di cui alla sezione II (atti voluminosi)?
	
	NO

	
	c1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	

	10.
	CANCELLAZIONE IMPRESE E SOCIETA’ INATTIVE EFFETTUATE 
	
	
	

	
	AI SENSI DEL d.P.R. n.247/04
	
	
	

	
	a)
	imprese individuali per le quali, dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2012, è stato accertato il verificarsi di una delle condizioni di cui all'art.2, co.1
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	n.
	246

	
	a1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	32

	
	b)
	società per le quali dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2012 è stato accertato il verificarsi di una delle condizioni di cui all'art.3, co. 1
	
	

	
	
	
	n.
	367

	
	b1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	30

	
	c)
	procedure avviate dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2012 con riferimento ad imprese individuali
	
	

	
	
	
	n.
	246

	
	c1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	32

	
	d)
	procedure avviate dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2012 con riferimento a società
	
	

	
	
	
	n.
	367

	
	d1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	30

	
	e)
	procedure trasmesse al giudice del registro dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2012 con riferimento ad imp.individuali
	
	

	
	
	
	n.
	233

	
	e1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	38

	
	f)
	procedure trasmesse al giudice del registro dall'entrata in vigore del d.P.R.al 31/12/2012 con riferimento a società 
	
	

	
	
	
	n.
	319

	
	f1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	73

	
	g)
	procedure sub e) conclusesi con la cancellazione dell’impresa
	n.
	222

	
	g1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	33

	
	h)
	procedure sub f) conclusesi con la cancellazione della società
	n.
	270

	
	h1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	24

	
	i)
	è stata valutata l’opportunità di procedere alla riscossione del diritto annuale, dei diritti di segreteria e di eventuali sanzioni ai sensi dell'art.2, co.6 del d.P.R.?
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	SI 

	
	l)
	è stata valutata l’opportunità di procedere alla riscossione del diritto annuale, dei diritti di segreteria e di eventuali sanzioni ai sensi dell'art.3, co.5 del d.P.R.?
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	SI 

	13.
	CANCELLAZIONE DELLE SOC. DI CAPITALI AI SENSI DELL’ART. 2490 c.c.
	
	

	
	a)
	Numero totale di società di capitali cancellate, dal momento in cui l'art.2490 ha introdotto l'obbligo di procedere d'ufficio
	
	

	
	
	
	n.
	434

	
	a1)
	di cui nel corso dell’anno 2012
	n.
	83

	14.
	COMUNICAZIONE UNICA PER LA NASCITA DELL'IMPRESA (art.9 D.L. n.7/07 )
	
	
	

	
	a)
	pratiche “ComUnica” presentate su supporto informatico nel 2012
	n.
	69

	
	b)
	pratiche “ComUnica” destinate esclusivamente a R.I./R.E.A. nel 2012
	n.
	12047

	
	c)
	pratiche “ComUnica” destinate anche ad altri Uffici/Enti nel 2012
	n.
	13996

	
	d)
	pratiche “ComUnica” destinate esclusivamente ad altri Uffici/Enti
	n.
	1139

	
	e)
	pratiche “ComUnica” destinate solamente/anche 
	
	

	
	e1)
	all’INPS 
	n.
	25064

	
	e2)
	all’INAIL
	n.
	317

	
	e3)
	all’Agenzia delle Entrate
	n.
	6910

	
	e4)
	alle Commissioni provinciali per l’artigianato
	n.
	4320

	
	f)
	caselle di p.e.c. assegnate nel 2012 ai sensi dell’art.8, c.2, d.p.c.m. 6.5.2009
	n.
	139

	
	g)
	prat.“ComUnica” risultate irricevibili ai sensi dell’art.10, d.p.c.m. 6.5.2009
	n.
	1386

	
	g1)
	tra queste percentuale delle prime due cause di irricevibilità sul totale
	n.
	0,68

	
	h)
	pratiche “ComUnica” inerenti dichiarazione inizio attività a fini IVA
	n.
	1386

	
	i)
	n.ri di codice fiscale o di partita IVA comunicati ai sensi dell'art, 11, c. 5,
	n.
	1386

	
	l)
	tempo medio di rilascio ricevuta ai sensi dell’art.13,c.3,del d.p.c.m.
	gg.
	0,11

	
	m)
	sono state attivate procedure di emergenza ai sensi dell’art.17 d.p.c.m.?
	
	NO

	15.
	IMPRESA SOCIALE
	
	
	

	
	a)
	n.ro imprese sociali iscritte
	n.
	2

	
	a1)
	di cui in forma non societaria
	n.
	

	
	a2)
	n.ro imprese sociali iscritte nel 2012
	n.
	

	16.
	SUAP
	
	
	

	
	a)
	n.ro totale dei Comuni della Provincia 
	n.
	60

	
	b)
	n.ro dei Comuni provvisti di SUAP autonomo (comprensivo dei SUAP gestiti in forma associata)
	
	

	
	
	
	n.
	60

	
	c)
	n.ro dei Comuni in delega alla CCIAA
	n.
	0

	
	d) 
	per i Comuni in delega quanti procedimenti automatici sono stati trattati?
	n.
	0

	17.
	ATTIVITA' REGOLAMENTATE
	
	
	

	
	a)
	n.ro di Uffici tecnici interni ex art. 2 del D.M. n. 37/08 iscritti
	n.
	

	
	a1)
	di cui di soggetti diversi da "imprese non istallatrici" 
	n.
	

	18.
	AUSILIARI DEL COMMERCIO
	
	
	

	
	a)
	agenti di affari in mediazione
	
	

	
	a1)
	n. di imprese che hanno proceduto alla regolarizzazione ex art. 11, comma 1 del DM 26.10.2011
	
	

	
	
	
	n.
	1

	
	a2)
	n. di imprese iscritte al Registro delle Imprese dal 13.5 al 31 .12. 2012
	n.
	5

	
	a3)
	n. di soggetti iscritti nell'apposita sezione del REA a norma dell'art.8 d.m. 26.11.2011
	
	

	
	
	
	n.
	

	
	a4)
	n. di soggetti iscritti nell'apposita sezione del REA a norma dell'art.11, comma 2, d.m. 26.11.2011
	
	

	
	
	
	n.
	1

	
	b)
	agenti e rappresentanti di commercio
	
	

	
	b1)
	n. di imprese che hanno proceduto alla regolarizzazione ex art. 10, comma 1 del DM 26.10.2011
	
	

	
	
	
	n.
	9

	
	b2)
	n. di imprese iscritte al Registro delle Imprese, dopo il 13.5.2012 
	n.
	61

	
	b3)
	n. di soggetti iscritti nell'apposita sezione del REA a norma dell'art.7 d.m. 26.11.2011
	
	

	
	
	
	n.
	1

	
	b4)
	n. di soggetti iscritti nell'apposita sezione del REA a norma dell'art.10, comma 2, d.m. 26.11.2011
	
	

	
	
	
	n.
	

	
	c)
	spedizionieri
	
	

	
	c1)
	n. di imprese che hanno proceduto alla regolarizzazione ex art. 10, comma 1 del DM 26.10.2011
	n.
	0

	
	c2)
	n. di imprese iscritte al Registro delle Imprese , dopo il 13.5.2012
	n.
	0

	
	d)
	mediatori marittimi
	
	

	
	d1)
	n. di imprese che hanno proceduto alla regolarizzazione ex art. 11, comma 1 del DM 26.10.2011
	n.
	0

	
	d2)
	n. di imprese iscritte al Registro delle Imprese, dopo il 13 .5.2012
	n.
	0

	
	d3)
	n. di soggetti iscritti nella apposita sezione del REA a norma dell'art. 8 d.m. 26.11.2011
	
	

	
	
	
	n.
	0


Altri dati sui principali servizi resi all’utenza:
	Imprese assistite - servizi erogati
 anno 2012

	Bilanci d’esercizio presentati
	7.765

	Pratiche presentate al Registro delle Imprese
	35.807

	Visure e certificati emessi
	8.678

	Visure e certificati emessi presso la sede centrale di Pesaro
	6.329

	Visure e certificati emessi presso la sede distaccata di Fano
	2.097

	Visure e certificati emessi presso la sede distaccata di Urbino
	252

	Strumenti metrici censiti nella provincia
	8.560

	Verifiche metriche eseguite
	1.399

	Imprese beneficiarie di contributi
	140


























Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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6.1

		Movimento turistico nel complesso degli esercizi ricettivi - Periodo annuale

		Provincia di Pesaro e Urbino - Marche - Italia

		Pesaro e Urbino

		ANNI		Italiani						Stranieri						T O T A L E

				Arrivi		Presenze				Arrivi		Presenze				Arrivi		Presenze

		1990		308,035		1,889,162				63,833		444,789				371,868		2,333,951

		1991		335,262		2,155,830				84,749		662,154				420,011		2,817,984

		1992		367,317		2,081,596				94,132		654,748				461,449		2,736,344

		1993		335,575		2,152,696				67,757		492,707				403,332		2,645,403

		1994		350,761		2,441,014				84,532		614,355				435,293		3,055,369

		1995		361,703		2,672,042				95,481		781,840				457,184		3,453,882

		1996		375,313		2,777,943				97,813		784,851				473,126		3,562,794

		1997		385,062		2,764,155				94,617		766,031				479,679		3,530,186

		1998		399,440		2,742,220				101,668		641,812				501,108		3,384,032

		1999		427,209		2,803,817				103,799		659,018				531,008		3,462,835

		2000		440,752		2,955,609				117,733		706,419				558,485		3,662,028

		2001		469,570		3,045,125				122,651		757,072				592,221		3,802,197

		2002		463,154		3,005,920				128,615		784,956				591,769		3,790,876

		2003		466,789		3,054,354				116,684		762,830				583,473		3,817,184

		2004		470,051		2,932,337				109,970		676,707				580,021		3,609,044

		2005		468,230		2,800,150				105,586		612,867				573,816		3,413,017

		2006		503,925		2,928,310				109,654		647,957				613,579		3,576,267

		2007		495,197		2,911,705				116,211		650,129				611,408		3,561,834

		2008		459,462		2,732,961				111,074		659,066				570,536		3,392,027

		2009		481,368		2,356,578				107,485		556,318				588,853		2,912,896

		2010		497,182		2,465,804				111,051		583,895				608,233		3,049,699

		Marche

		ANNI		Italiani						Stranieri						T O T A L E

				Arrivi		Presenze				Arrivi		Presenze				Arrivi		Presenze

		1990		1,135,520		5,862,217				178,816		859,035				1,314,336		6,721,252

		1991		1,219,268		6,759,615				206,449		1,175,047				1,425,717		7,934,662

		1992		1,305,258		7,146,613				222,776		1,202,805				1,528,034		8,349,418

		1993		1,224,513		7,312,408				191,176		1,100,417				1,415,689		8,412,825

		1994		1,316,526		8,375,158				238,885		1,413,676				1,555,411		9,788,834

		1995		1,357,258		8,845,082				290,677		1,897,728				1,647,935		10,742,810

		1996		1,386,954		9,204,229				289,668		1,994,323				1,676,622		11,198,552

		1997		1,418,396		9,437,116				297,330		1,964,408				1,715,726		11,401,524

		1998		1,447,045		9,637,929				299,697		1,748,502				1,746,742		11,386,431

		1999		1,553,496		10,169,434				308,755		1,806,450				1,862,251		11,975,884

		2000		1,620,453		10,445,703				363,586		1,965,094				1,984,039		12,410,797

		2001		1,697,757		11,206,181				346,053		2,003,831				2,043,810		13,210,012

		2002		1,668,796		11,134,415				362,468		2,065,185				2,031,264		13,199,600

		2003		1,749,677		11,370,255				345,657		2,079,111				2,095,334		13,449,366

		2004		1,754,940		10,984,926				334,264		1,868,450				2,089,204		12,853,376

		2005		1,740,931		10,623,119				325,320		1,874,383				2,066,251		12,497,502

		2006		1,794,837		11,002,401				334,069		2,046,526				2,128,906		13,048,927

		2007		1,820,473		11,361,332				349,898		2,223,250				2,170,371		13,584,582

		2008		1,738,371		9,806,766				331,567		1,671,596				2,069,938		11,478,362

		2009		1,711,412		9,106,123				314,430		1,595,043				2,025,842		10,701,166

		2010		1,808,818		9,083,255				342,183		1,709,231				2,151,001		10,792,486

		Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica C.C.I.A.A. su dati Istat.





6.1 bis

		

		Italia

		ANNI		Italiani						Stranieri						T O T A L E

				Arrivi		Presenze				Arrivi		Presenze				Arrivi		Presenze

		1990		38,194,481		167,496,129				20,862,965		84,719,910				59,057,446		252,216,039

		1991		38,859,010		173,188,941				20,241,217		86,734,917				59,100,227		259,923,858

		1992		39,471,964		173,720,901				20,424,982		83,642,567				59,896,946		257,363,468

		1993		38,509,559		168,183,485				21,025,353		85,430,773				59,534,912		253,614,258

		1994		39,810,201		173,748,270				24,663,870		101,004,689				64,474,071		274,752,959

		1995		39,587,608		173,494,221				27,581,077		113,000,571				67,168,685		286,494,792

		1996		40,086,751		173,346,659				29,324,237		118,023,647				69,410,988		291,370,306

		1997		40,671,342		173,916,564				29,963,670		118,359,759				70,635,012		292,276,323

		1998		41,371,579		178,266,093				30,941,982		121,242,294				72,313,561		299,508,387

		1999		42,475,852		181,646,770				31,845,086		126,667,959				74,320,938		308,314,729

		2000		44,924,162		198,528,158				35,107,475		140,356,985				80,031,637		338,885,143

		2001		46,005,387		203,650,860				35,767,981		146,672,273				81,773,368		350,323,133

		2002		45,675,266		199,687,120				36,355,046		145,559,930				82,030,312		345,247,050

		2003		47,718,528		204,759,892				35,006,124		139,653,425				82,724,652		344,413,317

		2004		49,210,205		204,150,870				36,715,467		141,164,788				85,925,672		345,315,658

		2005		50,211,873		206,754,120				38,126,691		148,501,052				88,338,564		355,255,172

		2006		51,850,572		209,903,437				41,193,827		156,861,341				93,044,399		366,764,778

		2007		53,276,961		213,176,071				42,873,122		163,465,680				96,150,083		376,641,751

		2008		53,749,362		211,869,278				41,796,724		161,797,434				95,546,086		373,666,712

		2009		54,375,079		211,268,511				41,124,722		159,493,866				95,499,801		370,762,377

		2010		55,019,507		210,340,052				43,794,338		165,202,498				98,813,845		375,542,550

		Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica C.C.I.A.A. su dati Istat

		* Dati provvisori

																				Anno		PU		Marche		Italia

																						Presenze		Presenze		Presenze

																				1990		100		100		100

																				1991		121		118		103

																				1992		117		124		102

																				1993		113		125		101

																				1994		131		146		109

																				1995		148		160		114

																				1996		153		167		116

																				1997		151		170		116

																				1998		145		169		119

																				1999		148		178		122

																				2000		157		185		134

																				2001		163		197		139

																				2002		162		196		137

																				2003		164		200		137

																				2004		155		191		137

																				2005		146		186		141

																				2006		153		194		145

																				2007		153		202		149

																				2008		145		171		148

																				2009		125		159		147

																				2010		131		161		149
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6.2

		Quota degli stranieri sulle presenze complessive - Serie storica

		Provincia di Pesaro Urbino - Marche - Italia																										ANNO 2004

																												Pesaro e Urbino

		Anno		Pesaro e Urbino								Marche								Italia								Mesi		Italiani				Stranieri				Totale

				Presenze stranieri		Presenze totali		Quota %				Presenze stranieri		Presenze totali		Quota %				Presenze stranieri		Presenze totali		Quota %						Arrivi		Presenze		Arrivi		Presenze		Arrivi		Presenze

		1990		444,789		2,333,951		19				859,035		6,721,252		13				84,719,910		252,216,039		34				Gennaio		17,687		100,927		1,781		10,445		19,468		111,372

		1991		662,154		2,817,984		23				1,175,047		7,934,662		15				86,734,917		259,923,858		33				Febbraio		17,862		106,895		2,384		14,160		20,246		121,055

		1992		654,748		2,736,344		24				1,202,805		8,349,418		14				83,642,567		257,363,468		32				Marzo		24,067		120,292		3,261		16,489		27,328		136,781

		1993		492,707		2,645,403		19				1,100,417		8,412,825		13				85,430,773		253,614,258		34				Aprile		39,006		136,854		9,350		39,804		48,356		176,658

		1994		614,355		3,055,369		20				1,413,676		9,788,834		14				101,004,689		274,752,959		37				Maggio		42,845		176,938		14,775		60,760		57,620		237,698

		1995		781,840		3,453,882		23				1,897,728		10,742,810		18				113,000,571		286,494,792		39				Giugno		65,453		417,601		14,261		100,313		79,714		517,914

		1996		784,851		3,562,794		22				1,994,323		11,198,552		18				118,023,647		291,370,306		41				Luglio		70,907		579,921		20,814		144,719		91,721		724,640

		1997		766,031		3,530,186		22				1,964,408		11,401,524		17				118,359,759		292,276,323		40				Agosto		87,693		763,580		18,651		140,870		106,344		904,450

		1998		641,812		3,384,032		19				1,748,502		11,386,431		15				121,242,294		299,508,387		40				Settembre		37,729		221,130		13,804		88,589		51,533		309,719

		1999		659,018		3,462,835		19				1,806,450		11,975,884		15				126,667,959		308,314,729		41				Ottobre		29,444		118,694		5,907		29,259		35,351		147,953

		2000		706,419		3,662,028		19				1,965,094		12,410,797		16				140,356,985		338,885,143		41				Novembre		18,494		105,581		3,053		18,582		21,547		124,163

		2001		757,072		3,802,197		20				2,003,831		13,210,012		15				146,672,273		350,323,133		42				Dicembre		18,864		83,924		1,929		12,717		20,793		96,641

		2002		784,956		3,790,876		21				2,065,185		13,199,600		16				145,559,930		345,247,050		42				TOTALE		470,051		2,932,337		109,970		676,707		580,021		3,609,044		580,021		3,609,044

		2003		762,830		3,817,184		20				2,079,111		13,449,366		15				139,653,425		344,413,317		41

		2004		676,707		3,609,044		19				1,868,450		12,853,376		15				141,169,236		345,616,227		41

		2005		612,867		3,413,017		18				1,874,383		12,497,502		15				148,501,052		355,255,172		42

		2006		647,957		3,576,267		18				2,046,526		13,048,927		16				156,861,341		366,764,778		43

		2007		650,129		3,561,834		18				2,223,250		13,584,582		16				163,465,680		376,641,751		43

		2008		659,066		3,392,027		19				1,671,596		11,478,362		15				161,797,434		373,666,712		43

		2009		556,318		2,912,896		19				1,595,043		10,701,166		15				159,493,866		370,762,377		43

																												Marche

		*Dati provvisori																										Mesi		Italiani				Stranieri				Totale

																														Arrivi		Presenze		Arrivi		Presenze		Arrivi		Presenze

																												Gennaio		64,085		314,139		8,521		43,664		72,606		357,803

																												Febbraio		70,881		310,721		10,615		53,529		81,496		364,250

																												Marzo		87,707		348,278		14,481		63,591		102,188		411,869

																												Aprile		123,052		411,498		24,743		103,777		147,795		515,275

																												Maggio		147,764		529,961		38,817		154,614		186,581		684,575

																												Giugno		223,588		1,421,070		41,757		268,095		265,345		1,689,165

																												Luglio		288,832		2,492,038		59,677		396,407		348,509		2,888,445

																												Agosto		342,158		3,314,775		50,000		345,310		392,158		3,660,085

																												Settembre		152,075		910,660		41,314		237,832		193,389		1,148,492

																												Ottobre		111,387		361,806		21,586		90,193		132,973		451,999

																												Novembre		76,140		300,982		13,973		62,677		90,113		363,659

																												Dicembre		67,271		268,998		8,780		48,761		76,051		317,759

																												TOTALE		1,754,940		10,984,926		334,264		1,868,450		2,089,204		12,853,376		2,089,204		12,853,376

																												Italia

																												Mesi		Italiani				Stranieri				Totale

																														Arrivi		Presenze		Arrivi		Presenze		Arrivi		Presenze

																												Gennaio		2,744,638		9,188,506		1,337,008		4,727,833		4,081,646		13,916,339

																												Febbraio		2,901,676		9,082,225		1,776,377		6,430,993		4,678,053		15,513,218

																												Marzo		3,261,262		9,445,936		2,201,285		7,137,589		5,462,547		16,583,525

		Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica C.C.I.A.A. su dati Istat																										Aprile		3,906,496		10,360,524		3,183,720		10,041,304		7,090,216		20,401,828

																												Maggio		4,309,394		12,252,238		4,264,197		14,261,278		8,573,591		26,513,516

																												Giugno		5,129,094		23,452,565		4,102,635		17,497,896		9,231,729		40,950,461

																												Luglio		6,307,829		36,801,188		5,026,891		23,209,109		11,334,720		60,010,297

																												Agosto		7,416,121		51,717,954		4,384,118		21,827,867		11,800,239		73,545,821

																												Settembre		4,330,640		18,112,784		4,400,014		17,679,994		8,730,654		35,792,778

																												Ottobre		3,420,121		9,276,570		3,260,944		10,344,961		6,681,065		19,621,531

																												Novembre		2,525,372		6,604,629		1,551,921		4,287,863		4,077,293		10,892,492

																												Dicembre		2,988,186		8,151,872		1,226,629		3,722,549		4,214,815		11,874,421

																												TOTALE		49,240,829		204,446,991		36,715,739		141,169,236		85,956,568		345,616,227		85,956,568		345,616,227
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6.3

		Movimento dei turisti negli esercizi ricettivi per nazionalità di provenienza

		Gennaio-dicembre

		Provincia di Pesaro e Urbino

		Nazionalità		Arrivi				Var.		Presenze				Var.

				2003		2009				2003		2009

		ITALIA		466,789				-100.00%		3,054,354				-100.00%

		Finlandia		1,179				-100.00%		10,140				-100.00%

		Svezia		1,161				-100.00%		6,047				-100.00%

		Danimarca		759				-100.00%		5,251				-100.00%

		Irlanda		566				-100.00%		3,487				-100.00%

		Regno Unito		8,257				-100.00%		38,829				-100.00%

		Paesi Bassi		6,633				-100.00%		51,391				-100.00%

		Belgio		3,159				-100.00%		23,689				-100.00%

		Lussemburgo		518				-100.00%		5,016				-100.00%

		Germania		31,730				-100.00%		212,914				-100.00%

		Francia		7,144				-100.00%		37,124				-100.00%

		Austria		6,916				-100.00%		42,108				-100.00%

		Spagna		2,028				-100.00%		14,191				-100.00%

		Portogallo		288				-100.00%		1,438				-100.00%

		Grecia		936				-100.00%		6,294				-100.00%

		Norvegia		511				-100.00%		2,798				-100.00%

		Islanda		31				-100.00%		292				-100.00%

		Svizzera		9,022				-100.00%		58,815				-100.00%

		Polonia		1,568				-100.00%		12,892				-100.00%

		Rep. Ceca		3,993				-100.00%		45,558				-100.00%

		Slovacchia		4,665				-100.00%		33,937				-100.00%

		Ungheria		1,107				-100.00%		6,085				-100.00%

		Croazia		483				-100.00%		3,280				-100.00%

		Slovenia		321				-100.00%		2,050				-100.00%

		Turchia		234				-100.00%		766				-100.00%

		Russia		3,507				-100.00%		19,479				-100.00%

		Altri Paesi Europei		5,554				-100.00%		42,504				-100.00%

		Egitto		105				-100.00%		912				-100.00%

		Paesi dell'Africa Mediterranea		878				-100.00%		4,640				-100.00%

		Sud Africa		111				-100.00%		721				-100.00%

		Altri Paesi dell'Africa		424				-100.00%		3,324				-100.00%

		Stati Uniti d America		5,514				-100.00%		30,727				-100.00%

		Canada		818				-100.00%		2,812				-100.00%

		Messico		173				-100.00%		755				-100.00%

		Venezuela		118				-100.00%		449				-100.00%

		Brasile		401				-100.00%		1,650				-100.00%

		Argentina		313				-100.00%		1,869				-100.00%

		Altri Paesi dell' America latina		684				-100.00%		3,812				-100.00%

		Israele		404				-100.00%		1,453				-100.00%

		Altri paesi del M.Oriente		428				-100.00%		3,039				-100.00%

		Cina		430				-100.00%		1,636				-100.00%

		Corea del Sud		158				-100.00%		435				-100.00%

		Giappone		1,311				-100.00%		6,349				-100.00%

		Altri paesi dell'Asia		542				-100.00%		2,826				-100.00%

		Australia		823				-100.00%		3,713				-100.00%

		Nuova Zelanda		198				-100.00%		625				-100.00%

		Altri Paesi		581				-100.00%		4,708				-100.00%

		Totale Stranieri		116,684				-100.00%		762,830				-100.00%

		Italia		466,789		0		-100.00%		3,054,354		0		-100.00%

		Totale Generale		583,473				-100.00%		3,817,184				-100.00%

		Fonte: elaborazione Ufficio Statistica C.C.I.A.A. su dati Istat





6.4

		Distribuzione delle presenze totali negli esercizi ricettivi - Anno 2008

		Provincia di Pesaro e Urbino - Marche - Italia

		Mesi		Pesaro e Urbino						Marche						Italia

				Presenze		%				Presenze		%				Presenze		%

		Gennaio		126,931		4				369,927		3				15,187,757		4

		Febbraio		106,766		3				333,952		3				16,478,355		4

		Marzo		139,357		4				414,930		4				20,030,566		5

		Aprile		185,069		5				491,415		4				20,175,894		5

		Maggio		283,748		8				785,058		7				29,664,076		8

		Giugno		536,302		16				1,812,744		16				43,324,442		12

		Luglio		708,189		21				2,527,451		22				67,421,379		18

		Agosto		804,932		24				3,150,483		27				77,555,344		21

		Settembre		252,971		7				814,104		7				38,064,101		10

		Ottobre		110,490		3				349,384		3				20,274,381		5

		Novembre		60,465		2				208,294		2				11,589,622		3

		Dicembre		76,807		2				220,620		2				13,900,795		4

		Totale		3,392,027		100				11,478,362		100				373,666,712		100

		Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica C.C.I.A.A. su dati Istat
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6.5

		Consistenze degli esercizi ricettivi

		Situazione anno 2008

		Provincia di Pesaro e Urbino

																turismo/consistenze.xls

		ESERCIZI ALBERGHIERI

		Consistenza		5 stelle lusso e                       5 stelle		4 stelle		3 stelle e residenze turistico alberghiere						2 stelle		1 stella		TOTALE

		Esercizi		1		23				193				89		40		346

		Letti		19		2,343				14,006				4,346		1,044		21,758

		Camere		7		1,132				6,979				2,296		538		10,952

		Bagni		6		1,137				7,006				2,256		497		10,902

		ESERCIZI COMPLEMENTARI

		Consistenza		Alloggi in affitto		Campeggi e villaggi turistici		Alloggi agro-turistici		Ostelli per la gioventù		Case per ferie		Rifugi alpini		Altri esercizi ricettivi		TOTALE

		Esercizi		89		36		264		11		17		4		14		435

		Letti		27,923		10,996		3,584		317		1,261		71		1823		45,975

		Fonte: elaborazione Ufficio Statistica su dati Istat





6.6

		Vaggiatori italiani verso l'estero suddivisi per territorio di residenza

		Spesa totale viaggiatori italiani (in milioni di euro)

		Territorio		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009

		Pesaro e Urbino		67		94		94		76		93		67		87		104		116

		Marche		322		369		344		353		380		399		458		507		473

		Italia		16,550		17,811		18,236		16,515		18,001		18,399		19,952		20,922		20,015

		Pernottamenti viaggiatori italiani (dati in migliaia)

		Territorio		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009

		Pesaro e Urbino		1,003		1,481		1,420		1,229		1,226		831		1,142		1,461		1,771

		Marche		5,205		5,762		5,819		4,871		5,722		5,797		6,299		6,523		7,412

		Italia		234,216		255,355		266,574		225,120		230,264		228,268		244,459		245,316		243,961

		Spesa procapite giornaliera in euro viaggiatori italiani

		Territorio		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009

		Pesaro e Urbino		66.80		63.47		66.20		61.84		75.86		80.63		76.18		71.18		65.50

		Marche		61.86		64.04		59.12		72.47		66.41		68.83		72.71		77.72		63.82

		Italia		70.66		69.75		68.41		73.36		78.18		80.60		81.62		85.29		82.04

		Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica C.C.I.A.A. su dati Ufficio italiano Cambi.





6.7

		Vaggiatori stranieri  verso l'Italia suddivisi per destinazione

		Spesa totale viaggiatori stranieri (in milioni di euro)

		Territorio		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009

		Pesaro e Urbino		78		77		74		85		87		86		82		95		78

		Marche		357		314		280		309		342		365		355		366		366

		Italia		28,977		28,207		27,622		28,665		28,453		30,368		31,121		31,090		28,856

		Pernottamenti viaggiatori stranieri (dati in migliaia)

		Territorio		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009

		Pesaro e Urbino		1,697		2,188		1,130		1,502		1,536		1,322		1,256		1,319		1,195

		Marche		6,033		6,297		5,320		4,795		5,684		6,158		5,995		5,055		4,841

		Italia		341,285		352,068		341,313		324,570		327,183		349,022		351,206		331,903		314,470

		Spesa procapite giornaliera in euro viaggiatori stranieri

		Territorio		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009

		Pesaro e Urbino		45.96		35.19		65.49		56.59		56.64		65.05		65.29		72.02		65.27

		Marche		59.17		49.87		52.63		64.44		60.17		59.27		59.22		72.40		75.60

		Italia		84.91		80.12		80.93		88.32		86.96		87.01		88.61		93.67		91.76

		Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica C.C.I.A.A. su dati Ufficio italiano Cambi.
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